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Conrienz: 
ll Leopardi a Milano 


Un nuovo libro su Leopardi 
La festa dei “gigli, a Nola. 


| Edward Burne-Jones. . 


PROBLEMA N. 1088 
di G. Josefwich, di Darmstadt. 


Bianco. 


Il Bianco col tratto matta in 3 mosse. 


Soluzione del Problema N. 1084: 


(surnvgazane) 
meno, 


1 R bg4-a3 


manco. 

1 D ha-fa 

2 D fa-f8 matta. 

(a) 
1 R b4-c3 

2 D fa-er matta 

" e molte altre varianti. 


Solutori: Sigg. G 
Wa; G. Battino, 

IF. Labella, Isernia 
|Bevacqu 
[Padov: 


Orti, Verona; A. Mottini, Manto- 
L. Marchesetti, Udine; chim, 
vanti, Firenze; conte Diego 
nî, Verona; G. Dal Negro, 


Roma; G. Begh 
fe. Frau, Lione. 


Dirigere domande alla Sezione Scacchistica 
dell’ Irtusrrazione IraLIANA in Milano: 


De PICCOLA POSTA. MB 
fnostri Signori Associati, cl 


no continul reclami 


‘capitati. dalla Posta, 
di ito 


rli che fa regolari 

l così, non assu 
lità, nè risponde degli eventuali disguidi 
*marrimenti postali, Chi desidera‘si ripeta la spedizione, 
priasidi il valsente, e cioè Centesimi 50 se nello Stato, € 
Centesimi 65 se all'Estero, per ciascun numero. 


ccurata spe 
lcuna responsa 


Scala. Trionfi italiani a Parigi. Ibsen e il femmi 


0: 


(A crisi risolta, Il Centenario Leopardiano. La riapertura della 


no). 


Il museo metropolitano di Nova-York. 


Un ritratto a Pompei e un sarcofago a Napoli, 


de 


Chi non l'ha nel giardi 
Son frutti gustosissimi 


Non Rebus. 
Cosa che agli enimmofili serve ed a tutti quanti. 


SOMMARIO DEL NUMERO 27: 


Roma: 
+ Gigi e Cola. 

+ Raffaello Barbiera' 
. R; B. 

. MB 

. Lucio Mariani. 

. F 


. Vittorio Pica. 


Ride 


nando Russo. 


Spiegazione del Rebus Dantesco del N. 26: 


QUANTO TRA L'ULTIMAR DELL'ORA TERZA 
È il PRINCIPIO DEL DÌ PAR DELLA SPERA, 


Che SEMPRE A GUISA DI FANCIULLO SCHERZA (Purgatorio, XV) 


, il suo giardin non vanti. 
verno ed in estate, 


Da chi mangia pan duro sono desiderate. 
È questa consonante: nasconderla che vale? 
E l’ultima palesoti ch'è nota musicale. 
Tutto disponi în ordine, s'hai tutto indovinato, 
E un rebus troverai che ti dirà un dettato. 


Esseneto. 


M. il Re ri 
La festa dei * gigli 


Lago Maggiore: L’iso ° 
Il disastro al varo della corazzata © Albion, a Blackwall 


La Guerra Israxo-Americana: I! generale Shafer. Il reggimento di 


Il museo metropolitano di Nova York (4 dise; 


Il sarcofago antico acquistato dal Ministero della Pubblica Istruzione pel Mu 

nazionale di Napoli. Il musaico scoperto a Pompei 
Busto di Giacomo Leopardi, all'università di F 
RirratTI 


Edward Burne-Jones . 
Palma di Cesnòla 


REBUS LEOPARDIANO. 


Monoverbo. 


cc EFGHOOLMNOP..... 


Soiarada telegrafioca. 
Lettera - Belva - Città, 


INCISIONI 


Ja rappresentanza del 19° regg. fanteria bavarese. Dante Paolocci. 
a Nola, pe <a j a i d 
Apertura della stagione dei bagni a Napoli {x dis). +. | E Matania, 


dei pe: 


catori; impressioni + |. » + Arnaldo Ferragut 


n + A. Beltrame. 
Rought- 

+ da documenti fd 
. da fotografie. 

» fotografie Somer 
+ Antonio Ugo. 

da fotografia. 

do fotografi 


go» 


PES 
emo, opera e dono di. 


Solarada. 
LA VECCHIA DI CADICE. 


|| Siede la vecchia nella sua stanzetta, 
Col secondo lavora tristamente... 

\ E guarda il mar, come chi ansiosa aspett 
Passan tristi pensieri a la sua mente. 

Indi ell’esce, sen va nella chiesetta, 

Ed i primieri implora umilemente, 

E un'immagine bacia, la diletta 

Immagin del figliol. Poi lentamente 

itorna a casa; ma per via s'arresta 

Un foglio a comperar; saper desìa 

Se lieta nuova, o pur nuova funesta 

Quella che arriva dall'intero si 

Dall’intero lontan, dove in periglio 

Vive (se vive ancora) il caro figlio. 


che le Matto 

Excelsior . 

id alto fuoco, dure come il porfido, ina 

ili dalle migliori lime d'acciaio, e colle quali : 
gono pavimenti eleganti, inconsumabili ed em 
ente igienici, sono di esclusiva produzione . 
LIMENTO APPIANI IN TREVI: 
Questo materiale, che resiste ai più pot 
i e reagenti chimici, ebbe il massimo pr 
‘posizione Mondiale di Chicago. - 


Spiegazione dei Ginochi del N. 26 
Scranana: 
PAN-DEMONIO. 
FALSO ACCRESCITIVO 
LIMO — LIMONE. 
MONOVERBO A RETROCARICA 
ENOI-SULL-A — ALLUSIONE, 
SOIARADA TELEGRAFICA! 
FIERA - MOSCA. 
Locogniro: 
ORO - ERO - ORKRO - TORRE - ORTO - RI 
ORE - OTRE - ERTO - TRE - nEÙ 
TORERO. 
CHITTOORAPIA LETTERARIA è 
ULTIME LETTERE DI JACOPO ORTIS, 
Amacnamma: 
ANTONIO — ANTINOO, 
MoxoveRDO? 
CON-COR-DI-A. 


Tullio Hormil, 


Der Po 
rivolge! 


santo riguarda i giùochi, eccetto per gli 
dl signor A. Tebzscni, Milano, Via Goit 


Mario Sormani. 


Î GIUDIZII DELLA STAMPA. 


to (Milano, F.lti 


reves. L, 3) 


iere della Sera, ne parla così: 


Il libro Leopardi, di F. De RoBeRTO, appena 
ottiene un meri- 
to successo. Raffaello Barbiera ne parla in 
uesto numero dell’ILLusrrazioNE IraLiANA; Do- 
Mmenico Oliva, in un articolo di fondo del Cor- 


Un giovane scrittore, Federico De Roberto, che pochi 
[giorni or sono, in queste colonne pubblicò una satira’ fi- 


sul Leopardi (Milano, Treves) ch*è cosa meditata e pro- 
fonda: il De Roberto studia ‘innanzi tutto l'uomo, dice 
quale ne fu l'indole, quale l'educazione e quale fu l'espe- 
rienza che fece della vita; poi 
De Roberto è un determinista convinto : 
pessimismo. del Leopardi è posta da lui con una 
gomentazioni serrate 
una forza d’insistenza tutta tainiana. Col suo stile conci- 
tato, nervoso, pare voglia non solo persuadere il lettore, 
ma ottenere da lui quell'assenso pieno, illimitato che si 
nell’assoluto possesso della verità. Certo 
egli. possiede l’opera del Leopardì come pochi: e benchè 
non lo dica, o lo dica assai poco, v'è in lui un amore 
possente pel poeta: amore ch'è la cagione — recon 


concede a chi 


ne dimostra il pensiero. Il 
la fatalità del 
rie d'ar- 
che non lasciano scampo. Egli ha 


sce in 


E Sabatino Lopez, in un altro articolb di 
fondo, nel Secolo XZX: 


Federico De Roberto, romanziere e critico, ci ricor 


e-nell’anima, nella persona e nel pensiero, quasi pefi an 
miracolo di sapiente evocazione. 

Il suo libro, Leopardi, che i Treves di Milano han feb 
blicato da una settimana appena, è un ritratto e un’. 
logia. Un' apologia non fatta d' 
di esclamazioni ammirative, ma composta dalle pa 
stesse di quel poeta che forse fu il più grande del seco 
e certamente il più infelice uomo che abbia visto la tub 
in Italia. A questo libro del De, Roberto io non trovo 


\Librerie 
TREVES 


MILANO 
Galleria Vittorio Ema- 
nuiele, 64 e 66. 
ROMA 
Via del Corso, 383 


‘o il poeta filosofo, e ce lo rende vivo nel d&po 


gi, di frasi altisonal 


Seta, Lana, Cotone, Alpacca 
*ce- Stoffe di Moda =w 


per Signore e Signori per ogni stagione ed occasione 
vengono spedite direttamente e franco ai particolari in tutta Italia 
e qualsiasi Stato del mondo dalla casa 
Ricehissino campionario franeo a. 
richiesta. Figurini di moda gratis. 


\ Per la Svizzera: 
Lettete 25 Cts. Cartoline 10 Ota, 


OETTINGER & G4, ZURIGO 
a (Svizzera) 


PAÀTE DENTIFRICE 


GLYCÉRINE 


Servirsene una volta vuo! dire adottarla. 


GELLE FRÈRES 


6, Avenue de l’Opéra, 6 


PARIS 


‘@ contro 11 mal di denti. 


nissima contro le strane e intollerabili esagerazioni della | dita ma vera — di questo libro. Ora, quando amore | confronti, se non nel volume consacrato a Francesco Pè (Palazzo Theodoli), 
[icuola antropologica, pubblica oggi un saggio di psicologia | spira... trarca da Adolfo Bartoli, ipori 
Via Roma (già Toledo),34 
BOLOGNA 


il profumo favorito dal mondo ele fante solo e vero 
quello che porta la firma dell inventore 


Gustav Itohse 


L.BeLtRAMi, angolo Via 
Farini e‘Piazza Galvani. 


Der Deposito delleedizio- 

ni della Casa Treves, ed 
esteso © vario assorti- 
mento di Ubri italiani 
e stranieri. 


Bap-Abbonrmentiai gior- 
‘ali dela Casa Treves 

€ ad ogni altro giornale 

italiano @ straniero. 


La LIBRERIA INTERNAZIONAL! 
FRATELLI TREVES di R 


BENDER « MARSINY 
ST e 


vendita di tutte le pubblicdzi@ 
del Ministero d'Agricoltu 


BERLINO 


Fornitore dell’ Imperatrice di Germania 
Vendesi.in tutte le buone ditte di Profumeria, Drogheria, ecc. d’Italia, 


(E ra Sat -IL MIGLIOR CALMANTE 


q l’anestetico adottato dai medici 
Cessazione istantanea di ogni dolor. 
AO posta. 


Scatola di un tubo. {.60,— Scatola di 6 tubi 
A. SCIORELLI, 2, Place des Vosgi 


distruggi la lanuggine che nuose al viso dele di 


dustria e Commercio, 


Guarigione istantanea 


vete NEURALGIE 


Col tubo D BOURDALLE 
Scatola dii fuboG=:10 F. 1,60, — 1 TuboG=40F..3,25 
»  GTuhi » 40F.8.10.— 3Tubi » 40F.8,25 
‘Franco spese postali. 
IN TUTTE LE FARMACIE 
Per schiariment] scrivere direttamente. 
A. SCIORELLI, PARIGI. 


ne, senza alcun Înconveniguiescasesiazen cun, 


Parigi, 


dA 


STIA 
L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XXV. PN. 27. - 3 Luglio 1898, a TALIAN A Coteini Chquata 11 tan. 


Be Per tutti dh articoli ei disegni è riservata la proprietà letteraria ed artistica, secondo le leggi e i trattati internazio onali. ui 


‘ YA "S 

” si pe, 
ù, brc 

È \VL 

E al 

là 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE 


al secondo semestre 1898 dell’ 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Prezzo d'associazione per tutto il Regno d'Italia, 
franco di porto: 
Anno, L, 25. - Semestre, L. 18, » Trimestre, L. 7. 
(Per gli STATI DELL'UNIONE POSTALE, Fr. 33.) 


@ue> Preghiamo gli associati, ai quali, colla 
fine del corrente mese, scade l'associazione , di 
volerla rinnovare sollecitamente, per non soffrire 
ritardi nella spedizione del giormali 


CORRIERE. 


Se la eronaca di questi ultimi giorni si do- 
vesse narrare in un capitolo di vecchio ro- 
manzo di cappa e spada, si potrebbe intito- 
larlo così: 

* Capitolo .. 
qualmente alla prosperità ed al benesse 
razza italiana non occorra punto l' esiste 
un governo costituito. , 

Dopo la crisi, della quale un neo-deputato ha 
narrato le geste, sinmo stati un pezzo senza go- 
verno, è non per questo le cose sono andato 
peggio del solito. È finito persino il cattivo tempo 
@ il grano ha potuto arrivare a perfetta matu- 
razione, Si è adunata In Camera, e poichè si tro- 
vava dinanzi un ministero in funzioni per il 
solo “ disbrigo degli affari correnti , vale a dire 
per mettere in buoni posti gli impiegati dei 
gabinetti di ciascun ministro caduto, tutto è 
andato liscio come un olio, e in due sedute 
sono stati approvati più di, quaranta progetti 
senza ombra d'opposizione, È) vero che accade- 
vano intanto le più amene cose del mondo! Il se- 
natore Finali camminava Roma per due giorni 
in un carrozzone, accompagnato dal fido sena- 
tore Filippo Mariotti, in cerca di uomini che 
avessero voglia d’esser ministri, 6, pare impos- 
sibile!, non riusciva a trovarne. 

Il marchese Visconti Venosta, quasi costretto, 
suo malgrado, a intraprendere egli pure simil 
giro non di piacere, dopo esser riuscito a tro- 
varli, se la fama non mente, so li vedeva boc- 
ciati. E allora, non si sa ancor bene nò come 
nè perchè, entrava in scena il generale Luigi 
Pelloux.... Di tutto questo si può non capirne 
anche nulla ed aspettare Ja spiegazione da chi 
se n’intende. Oh se si conoscessero tutt’i dietro- 
scena della politica! Ci sarebbe da strabiliare.... 
Ma v'ha chi li conosce, chi li nota, e che un bel 
giorno verrà forse fuori a narrarli per aggiun- 
gere una bella pagina alla storia italiana, 


* 


Durante la difficile gestazione de' ministeri, il 
tempo vola, i fatti invecchiano e si dimenticano, 
I tribunali di guerra continuano a pronunciare 
le loro sentenze: a Firenze hanno assolto quat- 
tro preti imputati d'istigazione a delinquere per 
avere distribuito immagini di Leone XII con 
detti poco memorabili sì,/ma favorevoli al poter 
temporale: a Napoli, in un gran processo de” fer- 
rovieri, due soli furono condannati perchè appa= 
riva evidente il loro reato. Gli altri se n'anda- 
rono liberi, dopo un fervorino del presidente, che 
raccomandò loro di occuparsi d’ora innanzi sol 
tanto delle loro famiglie. Ma anche della locomo- 
tiva e de’ segnali, signor colonnello ! 

A_ Milano, continuano le condanne che variano 
da quindici giorni a quindici anni di reclusione: 
questi ultimi sono toccati fra capo e collo a un 
bel mobile, che s'era divertito ad attaccar fuoco 
ai tram interprovinciali, credendosi forse l'impe- 
ratore Nerone buon’anima! 

Il 24 giugno, oltre la solita cerimonia agli os- 
sarii di San Martino e Solferino, ve ne fu un’al. 
tra a Torino. Ricorrendo il centenario della na- 


+ Nel quale si dimostra come 
della 


za di 


VERO ESTRATTO DICARNE SENNO SO/t 
aso porta 


Ailcielisti, militari, viaggiatori e alpinisti è ottimamente in- 
icato farsi delle pallottoline di quest’Estratto ravvolte nell'est 
per procurarsi un eccellente ricostituente, (19) 


scita di Carlo Alberto, fu inaugurata una lapide | 
al palazzo Carignano, ed Emilio Pinchia, sotto- 
segretario di stato in partibus, parlò con molto 
garbo, come uomo al quale non sia capitato lo 
scherzo di andar al potere per starvi una setti- 
mana. Torino è in piena festa: gara nazionale di 
tiro a segno, corse al trotto, regate internazionali, 
concorso ippico, concorso ciclistico — il solo im: 
barazzo sta nella scelta — e non so quanti con- 
gressi per i non pochi cittadini italiani che pro- 
vano una soddisfazione infinita ad essere vic ‘epre 
sidente 0 segretario di qualche cosa. 

A Savona, domenica passata, inaugurarono un 
monumento a Vittorio Emanuele. Ma la com- 
memorazione massima è quella pel Leopardi, a 
Recanati, e fuori di Recanati. Nella città del 
cantor della Ginestra , Giosuè Carduce parlò 
di lui; all'università di Pisa ne parlò il D'An- 
cona; a Roma ne discorse il prof. Giovanni Bo- 
vio, “ presente — diceva un giornale — tutta l'e. 
strema sinistra, Il filosofo napoletano avrebbe 
dovuto leggere e commentare il canto * all’ Ita- 
lia , e forse l’uditorio avrebbe potuto rispondere 
ai due versi all’ Italia: 


Come cadesti e quando 


Da tanta altezza in così basso loco? 


sil 
tto 


A proposito del centenario del Leopard 
nipote ed omonimo del sommo poeta, ha 
una lettera ove lamenta che il monumento allo 
zio si stia decorando € con aquile strazianti dei 
serpi , e dice di essersi opposto molte volte a 
questo preteso simbolo qui notoriamente offen- 
sivo al sentimento religioso. Quel qui sta ad 
indicare Recanati, m° mmagino. Mi rallegro coi 
Recanatesi che hanno tanta attitudine ad inter- 
pretare i simboli. Ma il simbolismo ha di buono 
che si capisce difficilmente; e se il Leopardi ni- 
pote non avesse scritto la lettera, nessuno avrebbe 
mai sospettato la religione rappresentata da serpi, 
messi per onorare il Leopardi zio, 

Il Mascagni creò e diresse mer ‘oledì, a Recanati, 
un poema sinfonico, Leopardi, che ottenne un 
successo vero, grande, trionfale, degno dell'autore 
del Rateliffe. L'invocazione finale alla morte com- 
mosse, trascinò all’entusiasmo. Congratulazioni al 


maestro, che fu pari all'altezza del soggetto ! 
* 

Oh, non sospirate più, signore belle! Nel pros- 
simo Santo Stefano potrete discendere dalle vo 
stro tiepide carrozze e in magnifiche toilettes 
antrare maestosamente nella Scala. Avrete Ja 
Scala! Il Consiglio municipale di Milano si è 
commosso a tutte le vostre querele, a tutti i 
vostri disdegni; persino i più decisi oppositori 
si sono trovati sulla via di Damasco e votarono 
unanimi (meno tre) la dote per un triennio: 
150.000 lire all’ anno, purchè i signori palchet- 
tisti ne sborsino altre 100000 e che la Società 
per l'esercizio del teatro si costituisca con un 
capitale di almeno 800000. E anche la Società 
si è costituita; anche le 300000 lire ci sono; 
anche i palchettisti annuiscono, Si rinforzerà 
l'orchestra, portandola da ottanta a cento pro- 
fessori. Non solo si ripristinerà la scuola di ballo, 
mu si regolorà meglio quella dei cori. Sappiamo 
ancora che il direttore d'orchestra (il Toscanini ?) 
sarà anche il direttore artistico generale degli 
spettacoli. Si avrà inoltre un valente direttore 
di scena; e nessun impresario, nessun specula— 
tore; visto e considerato che il sistema degl’im- 
presarii fu quello che rovinò il teatro. Tutti gli 
utili andranno a beneficio dell’arte, Ecéo tante 
buone notizie, non è vero?... Adesso non man- 
cano... che i capolavori. Vedremo brillare l’Iride 
del Mascagni ?... Avremo la Tosca del Pucc 
Avremo l’opera di soggetto napoleonico del Fr: 
chetti Milano senza Scala pareva, all'estero, 
una città fallita. Ora non più. 

“ Come la scuola e l'università, così pure il 
teatro è un istrumento di cui il Sovrano deve 
servirsi per conservare i tesori intellettuali della 
nobile patria tedesca.,, 

Così disse nel suo nuovissimo discorso Gugliel- 
mo; Guglielmo Il che, prima d’andare colle sue 
tende in Palestina, vuol lasciare a’ sudditi suoi 
una massima di buon governo. È lo Stesso preciso 
pensiero di Camillo Cavour. I riveriti padroni no- 
Stri abbraccieranno le idee del Sovrano artista 
e del gran ministro ?.... 

Qualche volta si vedono al passeggio incon- 
trarsi due mamme coi loro figliuoli. Esse si ten- 
gono riservate e fredde da un pezzo,jsi salute 
ranno solo per cortesia; ma i loro”figliuoli si cor- 


rono incontro allegri, beati, e si abbracciano. 


Le due mamme sono l’Italia e Ja Francia di. 
Dlomatiche; i figliuoli sono gli artisti, sono gli 
scrittori. E s'è visto anche adesso col Novelli che 
torna da Parigi con tutte le più belle soddisfa- 
zioni che possa toccare a un attore di genio, 
Dopo D'Annunzio, Fogazzaro; dopo la Duse, No- 


velli e Puccini, Ja cui Bohème, così parigina, 
piacque tanto ai Parigini. Larroumet ha ragione 


nel £'igaro di accennare alle correnti di simpatia 
che le razze latine conservano. Basta che le 
mamme non guastino! Basta che Ja mamma più 
elegante e più spiritosa non dia il cattivo esem- 
pio ai figliuoli ! 

Zola è andato in Provenza. Mentre viaggia, gli 
stanno preparando piccol complotti di col 
leghi della legion d'onore, che si riuniscono i 
gruppi e tengono adunanze per chiederne la 
‘ancellazione dai ruoli. Col vento d’ antisemi- 
tismo che spira in Francia, finiranno per otte- 
nerla! Ma Zola non si dispererà per la radia- 
zione. Forse non sa che in Italia vi sono an- 
che dei cavalieri oltre tomba. Il fatto è di jeri. 
Quattordici mesi sono, un deputato dell'alta 
Italia aveva raccomandato un suo grande elet- 
tore per la nomina a cavaliere della Corona 
d’Italia. Il presidente del Consiglio mise il pro 
memoria sopra un mucchio di carte in mezzo 
alle quali fini presto per naufragare. L'altro 
giorno, quando il ministro metteva un po’ d'or- 
dine in quella gran confusione p 
palazzo Braschi, Ja raccomandazione ritornò a 
galla, e gli capitò sotto mano. Allora, giacchè 
altri decreti erano pronti per la firma reale, il 
presidente del consiglio fece preparare anche 
quello, lo fece firmare, e lo mandò come un re. 
galo di nozze al deputato. Disgraziatamente, nel 
frattempo, il grande elettore era morto. 


* 


Il femminismo ha subìto in questi giorni una 
amara delusione. A Cristiania, molte ignore 
norvegesi, fautrici delle teorie femministe, hanno 
offerto un pranzo ad Ibsen, procfàmandolo * poeta 
campione della causa femminista. , Ibsen è an- 
dato al pranzo, ma al momento de brindisi ha 
messo molta acqua nel vino di quelle brave si- 
gnore dicendo che egli è più poeta e meno filo 
sofo di quanto si erede, e declinò l'onore di 
avere scientemente lottato per la causa, E poi 
soggiunse, con poca soddisfazione di molte fra le 
convenute: “le madri dovranno risolvere loro il 
problema umano; ma come madri, soltanto come. 
madri, potranno compiere tale opera,» 

Ibsen, dunque, il “ poeta campione , la pensa 
pressa poco come quell'albergatore di Dorking 
6he ha messo a rumore l'Inghilterra, non vo= 
lendo ricevere nel suo albergo marito e moglie 
che vi si presentarono arrivando da una lunga 
gita in tandem. La signora aveva un costume 
da ciclista; pantaloni larghi e gonnella corta 
fino al ginocchio. Quel costume non andò a 
genio all'albergatore di Dorking che disse: Non 
riceviamo signore così vestite! Ma i cicl 
di ambo'i sessi non si danno per vinti. L’alber 
tore vien citato a comparire davanti al giudice, 
Al quale risponde: La mia licenza mi obbliga & 
ricevere i forestieri, salvo quando vi sia qualche 
cosa da ridire sul loro conto. E non c'è forse 
molto da ridire quando una donna è vestita 
quasi da uomo? 

Si aspetta Ja sentenza del giudice: intanto 
fioccano lettere ai giornali da tutte le parti. Le 
donne sono generalmente contrarie all’ alberga- 
tore di Dorking, ed affermano il diritto di ve- 
Stire come loro meglio aggrada, senza essere 
sottoposte al giudizio degli albergatori. Ma gli 
uomini sono di parer contrario, e scrivono le più 
lusinghiere espressioni per l’albergatore di Dor- 
king, dichiaratosi a viso aperto censore del 
“sesso intermedio ,,. 

Questo aneddoto del giorno potrebbe servire 
da allegro per finire al Corriere; ma l’Italia co ne 
dà un altro, ed è inedito. In un paesello presso 
Crema, un funzionario si reca per procedere allo 
scioglimento d’un Circolo cattolico. E quel Cir- 
colo apparisce composto di 2 (dico due) soli soci ! 

“Noi dobbiamo sequestrare anche le carte, 
soggiunge il funzionario coscienzioso, 

— Quali carte? — domandano in un duetto i 
soci esterrefatti. — Non ne abbiamo! 

E avevano ragione, Nessuno dei due sapeva 
leggere nè scrivere! 


igi è Cola. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NOTERELLE. 

rav Sulla conformità di soggetto che abbiamo 
osservato nei due romanzi l’ Anello di.Ugo Fleres, e l’Esca 
di Ottorino Novi, — l’autore del secondo ci manda da 
Ferrara la seguente lettera che pubblichiamo volentieri, 
togliendone solo i complimenti dell'esordio: 

Signor Direttore, b } 

.... Quando, pochi giorni dopo che fu pubblicato il mio 
romanzo , mi scrisse da Roma il Fleres, dichiarando, — 
con disusata non moderna lealtà, tra molte cose e gentili 
e lusinghierissime per me, venendo da sì chiaro uomo: — 
in primo luogo, che egli stimava sè stesso ammiratore e 
non plagiario, e in secondo che era balzato parecchie volte 
sulla poltrona in leggendo L’Esca, tanta era la consonanza 
ne'due nostri lavori sì del soggetto che di parecchi epi- 
sodii — quando, dico, lessi quella lettera, anch” 

volta; perchè, se il manoscritto mio era stato 
mandato al cav. Chiesa, rappresentante allora la Ditta 
Gal nell'agosto "96, quello de L’Anello era stato inviato 
al cav. Treves nell'ottobre seguente, come mi osservava 
lo stesso Fleres #al quale io ero in dovere di credere al- 
lora, come ho creduto, e come oggi credo. 

Dunque, signor Direttore, un caso di telepatia? Non so...! 

So bene invece —e questo dice il Fleres è un fatto 
trascurabile in sè ma significante in noi — che, quando io 
pubblicavo il mio Zu vano, la Nuova Antologia stampava 
un novellone pure del Fleres dal titolo /4 vano; so bene 
che, nell'ultimo romanzo genialissimo di Girolamo Rovetta 
L'Idolo, Giordano Mari, il protagonista, è lo sfruttatore 
d’un’opera d'arte, rubata a un altro; so — come scrive 
Jolanda in una recensione de L’Esca, di cui mi onoro — 
che in Marco Delinas, altro romanzo d'una giovine scrit- 
trice lombatda che firma Fulvia, il protagonista ancora, 
ruba carte, disegni e certi piani destinati a dargli ric- 
chezza e rinomanza € appartenenti a un suo vecchio be- 
nefattore, morto improvvisamente; so che, mentre Rx- 
mato, il sagace ed elegante critico dell’ IuLusrrazione 
(n. 25 del 19 giugno) appunta al mio libro una catastrofe 
che sa di quella degli Spettri d'Ibsen — come del resto 
chiama anche il Fleres un ibseneggiante — io posso accer- 
tare l'egregio censore che, per mio conto, — sarà vergo- 
gna ma è verità — non conosco del glorioso norvegese 
che, primo: 7! wemico del popolo, ineffabile satira sociale 
che vidi rappresentare dal nostro grande Zaccone, tre anni 
fa, al Brunetti di Bologna; secondo: l'edda Gabler, che 
atterrì e giocondò il mio spirito, poche sere fa, a traverso 
all'arte della nostra grandissima Duse, al teatro omonimo 
pur di Bologna; terzo: un cenno critico — non ricordo 
più di chi — in un numero della Revue des deux Mondes 
del 1896 sul Brand. 

Dunque....? Dunque, parmi sia da considerare sotto altri 
aspetti la cosa; e per me almeno da concludere qui che: 
no, non ci si copia, l'un altro; meno ancora, non ci si 
imita; meno ancora, non ci si suggestiona. La grande tor- 
tura spirituale, 0, se alcuni vogliono, il gran morbo, psi 
chico è nell'anima nostra; è, per dirla volgarmente ma 
efficacissimamente, nél tempo. No; l'anima nostra mai come 
ora è stata in più assiduo ascolto di tutti i suoi dolori 
più ineffabili e più misteriosi, di tutti i suoi desiderii più 
infantili e più disperat come ora ha chiesto all'at- 
timo fuggente, a costo de” più angosciosi risvegli, la realtà 
velenosa e gaudiosa delle più recondite illusioni... 

Gradisca, ecc. Orroriso Novi. 


mw La R. Accademia di Belle Arti di Milano ha no- 
minato nuovi soci onorarj. Fra questi, abbiamo il piacere 
di veder compresi quali “ scrittori d'arte, i nostri Raf- 
faello Barbiera e Domenico Oliv: 

mv Dalle ultime statistiche si rileva che Je cartoline 
illustrate hanno dato uno straordinario incremento al mo- 
vimento postale. Nella sola Germania ne furono spedite, 
l’anno scorso, oltre 3 milioni. Nelle città grandi e nei luoghi 
di cura se ne trovano di tutte le specie. Praga sola ne ha 
500 diverse, Carlsbad 300. A Monaco s’aprì il primo luglio 
un' esposizione internazionale di cartoline postali illustrate. 

ww Brunetière, il direttore della Revue des deux Mondes, 
fu condannato, com'è noto, dal tribunale di Parigi ad in- 
serire nella rivista una lunghissima lettera di Dubout 
in risposta alla critica che Jules Lemaitre aveva fatto della 
sua disgraziata Frédigonde. Brunetière ricorse in Cassa- 
zione, ma invano. La sentenza respinge il ricorso e dà 
ragione a Dubout. Il Journal des Débats, commentando il 
fatto, viene a queste conclusioni: I magistrati non hanno 
colpa alcuna, perchè la legge parla chiaro; ma la legge 
ha torto, E se non la cambiano, in Francia non si potrà 
più parlare di un letterato o d'un uomo politico, sotto pena 
di ricever per mezzo d'usciere l’intimazione di inserire 
una risposta di lunghezza doppia almeno dell’ articolo in 
cui la persona fu designata. 

La critica letteraria, anzi la critica d'ogni specie intanto 
sarà soffocata! Bella libertà di stampa sotto la Repubblica | 

NECROLOGIO. ll 24 giugno, finì di soffrire, a Milano, Ma- 
donnina Boito-Malaspina, nostra collaboratrice gentile, che 
più volte ci mandò versi fluenti, affettuosi, e prose piene di 
sentimento artistico; questa eletta compagna dell’ illustre 
nostro architetto prof. Camillo Boito, ch'ella adorava. Ma- 
donnina era nata dai marchesi Malaspina a Portogruaro; 
chi serive con dolore queste linee la ricorda a Venezia gio- 
vinetta bellissima, radiosa e piena di gajezza, di spirito, 
come fu sempre. Sposatasi in Milano a Camillo Boito, dieci 
anni or sono, la rimpianta signora visse tutta per lui, che 
ne era felice, Ella sopportò, con serenità, sino all'ultimo, 
una terribile malattia. Non abbiamo coraggio di mandar 
parole di conforto a Camillo Boito. Sappia però, che tutti 
noi dell'IrtusrrAzioNe IraLiaNA, suoi ammiratori e amici, 
partecipiamo al suo grande dolore. 


NEL CENTENARIO DI GIACOMO LEOPARDI 


IL LEOPARDI A MILANO. 


È l'ora dei poeti in Italia e in Francia. Una 
consolazione questo ritorno alla poesia, in un 
tempo di prosa che irrita e che rattrista! A 
Parigi, tutta una serie d’apoteosi di serit- 
tori si sta ora celebrando: Sainte-Beuve, Mi- 
chelet, Chateaubriand, Leconte de Lisle e altri 
ancora, senza contare Balzac. In Italia abbiamo 
avuto l'apoteosi d’un abate-geologo, divulgatore 
della scienza, che non si sarebbe mai sognati 
tanti onori, Antonio Stoppani: in Milano gli è 
Stato eretto or ora, @ così presto, un monumento 
nel bronzo eterno, mettendolo alla pari con un 
Rosmini e con un Manzoni!... Tutta l’Italia in- 
tellettuale ora saluta il nome di Giacomo Leo- 
pardi. Salvo gli antropologhi, che gli dànno del 
degenerato e del matto, tutti si levano il cap- 
pello dinanzi alla fulgida gloria. A Milano, un 
fiorente Circolo filologico non celebra, come ha 
fatto quello di nova, il sommo filologo: un 
Istituto lombardo, che vanta filosofi, non ce- 
lebra questo filosofo, il cui pensiero era pro- 
fondo, diceva il Camerini, come il pensiero di 
Giordano Bruno: un’Accademia scientifico-lette- 
raria non imita l'università di Palermo ed al 
istituti italiani coll’onorare degnamente l’altis- 
simo poeta; ma anche in quel Circolo, in quel- 
l'istituto, in quell’ accademia, v' ha intelletti 
che s'inchinano al sommo di Recanati: dupper- 
tutto, dove il genio ha un culto e la sventura 
solleva un compianto, si ripete con reverenza 
quel nome, si ripetono que’ canti del dolore 


umano, che sgorgarono come sangue da un cuore 
tragicamente grande nelle derisioni subìte, nei 
n tutta una giovinezza di de- 


martirii durati 
solazioni mortali. 

Milano ha consacrata una via al poeta che la 
dispregiava, e ora cerca invano la casa che lo ac- 
colse, un giorno, per segnarla alla venerazione 
dei presenti e de venturi con una pietra, con 
una memore parola d'onore, 

Il Leopardi venne a Milano negli ultimi del 
luglio 1825; e già fin dal 1819 il Giordani seri- 
veva di lui all'avvocato Brighenti di Bologna, 
e lo andava dicendo a tutti quanti coll’ impeto 
della sua indole aperta: “ Egli è d'una gran- 
dezza smisurata, spaventevole... Immaginatevi 
che quel Monti e Mai uniti insieme siano il 
dito di un piede di quel colosso; ed ora non 
ha ventun anno, , E pensare che il Monti e il 
Mai erano idoli del Giordani! 

Qui, in via Borgonuovo, a Milano, nel posto 
preciso, in cui sorge ora la casa ove scrivo nel si; 
lenzio questa pagina e dove un giorno fra gli sel 
mazzi dei cocchieri, lo schioccar delle fruste, i r 
triti dei cavalli, il tintinnio delle sonagliere, i 
tra-tra dei corni, arrivavano e partivano in tra- 
ballanti e fragorose diligenze i forestieri per le 
varie parti d’Italia ed Europa, proprio qui, nella 
sera del 30 luglio’25, arrivava Giacomo Leo- 
pardi. Mi par di vederlo nella deformità del r 
chitismo che lo affliggeva, malatiecio, disc 
dere a stento dalla vettura polverosa. 

Il Leopardi andò in via Santa Margherita; una 
via che allora non correva spaziosa come adesso ; 
e aveva case dai tetti sporgenti, e quel triste edi. 
ficio della Polizia austriaca alla quale erano an- 
nesse le carceri. Via Santa Margherita era la 
via dei poliziotti e dei libraj; e in essa teneva 
bottega il librajo Antonio Fortunato Stella, il 
quale aveva chiamato a Milano il giovane Leo- 
pardi per valersene in certe edizioni di classici 
che volea imprendere. A quel tempo, lo Stella 
passava per una vera stella della libreria insu- 
bre: adesso, splende solo, e appena, per la luce 
che su di lui riflette il sommo ch'egli ebbe l’a- 
bilità e la ventura di scritturare pe’ propri in- 
tenti dal 1825 al 1828; nel periodo, insomma, più 
bello di quella giovanile possente intelligenza. 
Nell'ardore delle aspre battaglie fra classicisti e 
romantici, delle quali era allora fervido campo 
la città di Milano, lo Stella s'era schierato colla 
sua bottega fra i primi, sostenuti dal massimo 
Vincenzo Monti e dal governo austriaco, al quale 
avean fatto tanto ombra, e non senza motivo, 
il Conciliatore, il romantico foglio ceruleo che 
non poteva conciliare nessuno, e i romantici, 
ch’erravano profughi in Europa sotto il peso 
d'una condanna di morte o languivano fra le 

atene nello Spielberg. I classicisti erano pur 
spalleggiati da un piacentino, Pietro Giordan 


il fautore caldissimo del Leopardi, anch’ esso 
oggi ricordato più per quella cara, preziosa 
amicizia che per le tante sue prose eleganti, © 
per lo spirito ghibellino che gli ardeva nelle 
vene. 

* . 

Lo Stella era un editore-letterato. Al rove- 
scio di Giuseppe Acerbi, fac-totum della Bi- 
blioteca Italiana rese subito la mente 
rara del Leopardi. Ne abbiamo le prove nelle 
lettere leopardiane e nello Spettatore , altra 

vista letteraria, 6 ch'egli pubblicava con 
cura. L’ Acerbi cominciò col “ cestinare , come 
si dice in gergo giornalistico, gli articoli che 
gli mandava il portentoso giovinetto, da Reca- 
nati; e bisogna vedere con quanta ossequiosa 
modestia, con quanta cortese umiltà quel grande 
dava ragione al suo mediocre cestinatore! I 
Stella, invec he ha il fiuto fino, non solo gli 
stampa i lavori che gli manda, ma lo loda, lo 
incoraggia. Così, fin dal 1816, quando il poeta 
conta soli diciott’anni, gli pubblica nello Spetta 
tore il Discorso sopra Mosco, gl' idillii tradotti 
di questo poeta greco di Siracusa, compatriota 

"eocrito; gli pubblica la Batracomiomachia ; 
un saggio di traduzione dell’Odissea; un discorso 
della fama goduta da Orazio presso gli antichi; 
La torta, vago poemetto dal latino che si vor 
rebbe attribuire a Virgilio; un /nno a Nettuno, 
ch'è tutta farina del Leopardi e ch'egli fa pas 
sare per versione dal greco antico, d' ignoto 
autore, ingannando i più dotti... Fu lui, lo 
Stella, ‘che porse per primo la mano al Leo- 
pardi, fu un editore milanese; fu Milano la 
città che accolse prima i frutti della dottrina e 
acutezza stupefacenti e del buon gusto di colui 
che doveva assurgere ben presto sovrano ar- 
tista del verso, del dolore. 

Lo Stella desiderava che il Leopardi curasse 
un'edizione di classici, Oltre alle traduzioni ita- 
liane di opere classiche, voleva dar tutto Cice- 
rone nell'originale. “Impresa vasta e dispen- 
diosa , scriveva allo Stella da Recanati il Leo- 
pardi, il quale voleva fosse una pubblicazione ac- 
curatissima riguardo alla scelta dei testi da se- 
guirsi. Lo Stella invitò il Leopardi a vivere in 
casu sua a Milano, per consucrarsi con agio al- 
l'impresa. E il Leopard 

lo sono certo di trovare in lei e nella sua famiglia quegli 
affettuosi e cari amici che ella mi promette, Spero, dal 
canto mio, che ella, non potendo trovare in me altre qua 
lità lodevoli, troverà pure almeno un cuor sincero, retto, 
sensibile, e capace di amicizia vera e tenace. Ho scritto a 
Roma per avere il passaporto dell'ambasciata, 


Rd ecco, adunque, il poeta a Milano... Ma, 
prima d’arrivarvi, non mancarono certi intoppi... 

Partito da Recanati, col permesso del rigido 
padre suo conte Monaldo, il 19 luglio 1825, 
il Leopardi giungeva a Bologna stanco, e av- 
viato per Milano; ma a Bologna gli sorgono 
pentimenti, dubbii; nom è più ben deciso che 
cosa farà! “ Ancora non posso decidere se mi 
conviene di proseguire il viaggio per Milano o 
di tornarmene indietro , scrive al padre. Ma 
perchè 

Il perchè era facile a trovarsi. A Bologna, 
l’infelice giovane che avea sete di benevolenza 
schietta e di carezze, era stato accolto con ogni 
maniera di cortesie in casa dell'avvocato Bri- 
ghenti, la cui figliuola Marianna, abile nella 
musica, nel canto, e gentile, buona, simpa- 

‘a, se non proprio bella, aveva segretamente 
acceso il cuor suo appassionato. anche la 
città gli piaceva! Gli piaceva forse per quella 
tenera accoglienza, per quegli occhi dolci che 
gli sorridevano, per la letizia di quella fami 
glia, così diversa dall’ austerità della casa pa- 
terna. Egli narra al padre: 


Sono stato tentatissimo di fermarmi qui in Bologna, 
città quietissima, allegrissima, ospitalissima, dove ho tro- 
vato molto buone accoglienze ed avrei forse modo di man- 
tenermivi con poca spesa, occupandomi di qualche impresa 
letteraria che mi è stata offerta... Ma il signor Moratti (il 
corrispondente di Stella) mi ha rappresentato $he Stella 
avrebbe ben da dolersi di me, se io mancassi all'impegno con- 
tratto con lui, e, non avendo potuto persuaderlo colle mie 
ragioni, sono stato costretto quasi per forza a consentire 
di veder Milano a spese di Stella. 


Infatti quel buon Stella non avrebbe avuto 
da lodarsi del poeta, al quale pagava anche il 
viaggio da Recanati a Milano; e il Leopardi 
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Opera e dono di Antonio L 


quindi risolve di lasciar la dolce Bologna e ar- 
riva a Milano la sera del 
aver fatto un viaggio felice, per la via di Parma 
in compagnia di “due inglesi, egli dice, 6 che 
erano, come rilevo dalla 
nor Fleeter è 0’ Grad 
Nel bollettino degl: 
a Milano, il poeta 
role “conte Leopardi da 
iorno erano arrivati 


80 luglio 1825 dopo 


ta di Milano, il 
tutti e due possidenti. 
arrivi cospicui di quel giorno 
designato soltanto colle pa- 
arma ,. In quello stesso 
nche un chirurgo ame- 
ricano, un medico americano e un Torresani che 
parente del temuto, onnipossente 
a un sabato; il cie 
nei bollori di 


doveva essere 


lanesi, rimasti I d 
Milano, si godevano in quella sera il Matrimonio 
segreto del Cimar 


Canobbiana col 
ento; mel popolare anfiteatro 
ppe in Egitto 


della Stadèra, il dr 
rappresentato 
rati. Nell’ anfiteatro de 
agone clamore 
Lalanna eseguiva 4lo g 
zia, e la com 
dava Ze convenienze teatrali, con Mamma Lena, 
ed altre belle cose. 

Milano fa subito al Leopardi un’ impi 
tabile. E il giorno dopo 
re così il fratello Carlo a Recanati : 


0) la compagnia del ca 


fretta ad infor- 


AI primo aspetto mi pare impossibile di durar qui ne 


pure una settimana; ma sicco- 
me l'esperienza 6 mi ha inse 
gnato che le mie disperazioni 
non sempre sono ragionevoli 
e non sempre si avverano, 
perciò non ardisco ancora di 
affermarti nulla, ed 
molto quietamente quello che 
porterà il tempo... Milano non 
ha che far niente con Bol 
Milano è uno specimen di Pa- 
d entr 

ra un'aria del 


aspetto 


o qui si respi- 
a quale non si 
può avere idea senza esservi 
o. In Bologn: el mate 
nel morale tutto è bello, 
ma in Mi- 
in gran 


sta 
riale 
e niente magnific 
1 il bello, che vi 
copia, è guastato 

e dal diplomatico anche nei 
divertimenti. In Bologna, gli 
uomini sono vespe senza pun- 
golo; e, credilo a me, che 

mia infinita meravigli. 
vuto convenire con Giordani « 
mo) che 


con Brighenti (brav'u 
la bontà di cuore vi si trova 
effettivamente, anzi vi è comu- 
nissima, e che Ja razza umana 
vi è diferente da quella di cui 
tu ed io avevamo idea. Ma in 
Milano gli uomini sono cc 

partout aillenrs; e quello che 
mi fa più rabbia è che tutti ti 
guardano in viso e ti squadrano 
da capo, a piedi come a Monte 


Morello 1, Del resto chi ama il 
divertimento, trova qui q 
che non potrebbe trovare în 
altra città d’Italia, perchè Mi- 
lano nel materiale e 
e è tutto un giardino delle 
Ma tu quanta 
one io ho ai diverti 


nel mo- 


T 
fnel 
Tali le impressioni ch'e- 


leries. sai 


gli riceve subito. E ab- 
biamo visto quali diver- 
timenti si godeva Mi- 


lano! Le famiglie signe 
rili avevano abbandonato 
già Milano per le ville e 
pei bagni di Lucca. Per 
Venezia era: partito un 
gruppo ragguardevole: il 
conte Strassoldo, gover. 
atore di Milano, il cardi- 
nale conte di Gaisruck arcivescovo e il conte Ca- 
Stiglioni consigliere intimo, per incontrare nella 
Regina dell’ Adriatico l’imperatore Francesco 
d'Austria che vi atrivava coll’imperatrice tra 
feste ed allegr 


Lo stesso Leopardi ccorge d'aver precipitato 
nei giu su Milano. Dice al fratello che Mi 
è una “ solitudine , per lui; assevera all’avv. 
tro Brighenti di Bologna che, “alla fine Bol 
in numero e in merito di letterati, vale 
mente più di Milano in questo momento ,; narra 
al padre che sta bene di salute a Milano È quan- 
tunque l'aria, i cibi e le bevande di Milano sieno 
Îl rovescio di quello che gli bisognerebbe, e forse 
le peggiori del mondo, e che “nè Milano, nè 
una casa d'altri sono soggiorni buoni per lui x: 
ma alla vigilia di lasciar Milano, cioè il 7 set- 
tembre dello stesso 1£ 25, Giacomo si rierede un 
po' e al fratello scrive le seguenti precise parole 
che ne distruggono a i fa ammenda, ma 
cade in altre idee tiche sulla città dove il 
suo nome avea cominciato a spiegare con onore 
le ali: 


Quel 
precipita 
avi 


he ti scrissi di 
a. Il fatto si è 


Milano 
che 


fu w 


a mia osservazione 
no nessuno pensa 
o anche più libera- 
, cosa incredibile ma vera, 
neppur una società fuorchè _il 
il cai a R 


a suo mo 
nte che in Roma. Qui p 
non vw 
trottata, 


‘ggio, ossia 


‘anati, 


appunto come nè più nè 


meno. Roma e B in questo, sono due Parigi a con- 
fronto di Milano. Vedi dunque quanto io ero lontano dal 
Provare il senso dello scoraggiamento per non poter far | 


figura in un luogo dove 


nessun la fa, e dove centoventi» 
mila uomini stanno insieme per caso come centovent 
pecore, 

Mi: 


su Fi 


i milanesi non gliene vogliano! Neanche 
nze il graride poeta sp 


gano; questo sudiciume universale mi 
queste donne sciocchissime, ignorantis 


mmorba 
me e s 


1 Contrada di Recanati, ov'è 


casa nativa del Leopar 


rge fiori. Ah no! | 
“Questi viottoli che chiamano strade mi affo- | 


perbe mi fanno in a di Firenze. E di 
Roma?... Siamo ai soliti d 

I lavori letterarii del Leopardi a Milano fu- 
rono il combinare gli elementi di una edizione 
latina, e di un’altra latina e italiana di tutte Je 
opere di Cicerone; “ della quale vedrai (scrive al 
‘chese Giuseppe Melchiorri a Roma) i pro- 
ammi, l'uno latino, l’altro italiano, che ho 
to. » Ma anche per queste, torna a gridar la 
croce addosso a Milano & perchè non vi è città al 
mondo meno studiosa dell’antich n vi si 
parla d’altro che lingua e poi Jingua, e în questo 
consiste tutta la letteratura mi anese. , Eppure a 
Milano vivevano uomini che & rbavano altissimo 
il culto dell’ antichità: in Milano viveva quel 
Monti che appunto in quello stesso anno 1825, 
pubblicò il famoso sermone Audace scuola bo. 
real.... che riconsacrava la poesia antica (Ja c 
sica) frecciava la poesia moderna (la romantica) 
e deplorava superbamente 


Così pa 


he 


L'arido ver 


’ vati è tomba, 


mentre il Manzoni esclan ava umilmente: Quanta 
poesia ha la verità!,, E in-Milano non viveva il 
suo Giordani, ingegno aperto a tutte le bellez: 
dell’antico? Non vivevano i dottori della Bibli 
teca Ambrosiana, fra’ quali quell’Angelo Mai, 
scopritore dei libri Della Repubblica di Cico 
rone, da lui esaltato in una canzone?... 
* 

Il Leopardi conobbe il Monti: andò a tro- 
varlo a a in via San Giuseppe; e gli portò 
i saluti dell’amico conte Antonio Papadopoli di 
Bologna e di Paolo Costa. “Mi ha trattato (scri- 
ve al Papadopoli) molto benignamente e mi ha 


dato licenza di vederlo spesso. , Al Monti il Leo. 
pardi aveva dedicato le sue prime canzoni; e il 
Monti non gli aveva neppure risposto! 

Il Leopardi andava in cerca, per rive 


anche di Paride Z; 
sottile inquisitore e 
mente segnalarsi nei 
niani della Giovine Italia, 


tti, l’accanito, infatic 
e doveva più tardi t 
processi contro i mazzi- 
autore del libro Della 


letteratura giovanile ; letterato del credo classico. 
Ma Paride Zajotti, non era a ‘Milano, allora: 


ora in villa, 

Il lettore si domanderà se il Leopardi subì 
Milano fastidi da parte della polizia austriaca. 
Un poeta, infatti, che aveva fin dal 1818 pub 
blicate le patriottiche, fremebonde canzoni Al 
l'Italia è Sopra il monumento di Dante, non 
doveva sfuggirle. Invece, la polizia non 
corse o finse di non accorgersi di lui. Nc 
Atti segreti del governo austriaco (che si con- 
servano negli Archivii di Stato a Milano) non 
trovo nominato Giacomo 


ovo qualche cosa che riguarda l’im- 
presa letteraria per la quale il Leopardi era stato 
chiamato dallo Stella a Milano: ed è una sup- 
plica lunga, eterna, in tedex 0, che lo Stella stesso 
in data dell’ 8 gennaio 1825, innalza all’impera- 
tore d'Austria, Francesco, perchè il Governo lo 
sussidii nella sua impresa grandiosa 6 dispen- 
{iosa dei classici. Lo stesso sovrano gli risponde 
di mano propria sull’istanz stessa, in tedesco: 
e gli risponde picche. Gli dice che, non essendo 
dimostr la necessità e 1’ utili 
non può lo Stato dargli un soldo, M 
promettendogli che, ove l'impresa 
effetto, la Maestà sua non avrebbe “difficoltà di sot- 
toscriversi per due copie della biblioter 
Stella in quella sua supplica non allude neppure 
al Leopard 7 

Gironi, 


caposaldo dol 
alimentata dal 
a ogni anno fior di quat- 
dagli atti segreti d’archi- 
voluto affidare sulle prime 
la direzione letteraria dell’ impres 


TE 

In una storia degli editori, lo Stella avrà il 
suo posto d'onore. Fra le opere da lui pubbli- 
tate, conta anche una Crestomazia poetica del 
Leopardi e le Operette morali di questo grande. 
Morto lo Stella, la ditta rimase appoggiata nella 
vedova e nei figli, uno de’ quali, Giacomo, fondò 
la Bibliografia italiana, ancora felicemente re- 
gnante. Morti gli Stella, il fondo di bottega fu 
venduto a lotti, e così andò disperso. 


ll 26 settembre del’ 1825, Giacomo Leopardi 
lascia Milano; la lascia per Ja sua prediletta Bo- 
logna, per quella casa Brighenti che si apriva a 
lui asilo sicuro di pace e d’affetti; e ivi ritrova 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


la buona Marianna Brighenti, dolce e un po’ in- 
cline a melanconia, e la sorella di lei, Anna, al- 
legra, vivace, che gli fanno dimenticare tanti 
mali. A Milano non ritorna più, a questa Milano, 
della quale il suo Giordani scrive ch'è “una 
cosa potentemente attaccaticcia. , 

Due anni dopo leggeansi in Milano, insieme, / 
Promessi Sposi del Manzoni e le Operette morali 
del Leopardi, che il Manzoni, se dobbiam ere- 
dere al Sainte-Beuve, trovava mirabili come 
stile, e che racchiudono il sublime pensiero, 
l'amaro riso e l’immaginativa drammatica di lui, 
che nei dialoghi, unico forse, gareggia colle pro- 
fondità dello Shakespeare. 

S'ignora în qual punto veramente abbia abi- 
tato il Leopardi in Milano: in una lettera egli 
parla d'un “vicolo,, oscuro. Certo, frequentò la 
Biblioteca Ambrosiana, nelle cui sale severe è 
silenti del cardinal Federigo Borromeo ci pare, 
oggi, colla fantasia, di vederlo entrar lento, co” 
suoi occhi cerulei che riflettevano un mondo di 
dolore, nel suo pallor di malato. 

RAFFAELLO BARBIERA. 


UN NUOVO LIBRO SUL LEOPARDI. 
di 


La grandezza e là singolarità del Leopa 
continuano a far lavorare le menti. Ormai 
ricca la serie dei lavori sul sommo: quest'anno, 
in occasione del centenario, ne usciron anche 
di quelli che suseitarono polemiche vivaci. La 
scuola positivista, spingendo fino all’ assurdo 
la sua demolizione, fa del Leopardi un dege- 
nerato, un matto; il che offende naturalmente 
chi di quel sovrano ingegno s'è formato ‘un 
concetto d'amore e un culto, chi non può la- 
sciarsi trascinare da esagerazioni fallaci. Fede- 
rico De Roberto combatte, con altri, quella cr 
tica che avvilisce, che annienta; e meglio che 
colla polemica lo fa in un libro in cui svisce 
Giacomo Leopardi spiegando una precisione che 
non ammette dubbii e una lealtà che incatena. 

Altre volte, e da altri scrittori, $° ebbero la- 
vori în cui un dato poeta è spiegato con lui 
medesimo. Dante fu spiegato con Dante; Shake- 
speare fu spiegato con Shakespeare; Byron con 
Byron; ma nessuno meglio del Leopardi può 
essere spiegato con lui stesso. Il grande di Re- 
canati è di quelle anime a cui allude Alfredi De 
Musset: (un altro della stessa famiglia), che nar- 
ran tutto, confessan tutto, si svelan tutte. 

Giacomo Leopardi terribilmente sensibile e 
terribilmente sincero, si svela nei canti e nelle 
prose: è un perenne implacabile esploratore di 
sè stesso, è un notomizzatore de’ suoi spasimi 
fisici e de’ suoi spasimi morali. Egli voleva seri- 
vere un romanzo psicologico che sarebbe riu- 
scito un capolavoro passionato, da farne impal- 
lidir mille altri; voleva scrivere una Storia 
d'un’ anima, che, assai probabilmente, sarebbe 
stata la storia dell'anima sua, 

Ma ora questa storia d’ un’ anima’ l’ abbiamo 
nel libro Gracowo LeoparpI di Federico De 
Roberto 1, il quale non fa altro che raccogliere 
le confessioni sparse dello stesso Leopardi, i 
tratti de’ suoi scritti che lo rivelano, che lo ca- 
ratterizzano; e li unisce, li coordina e ne forma 
un mosaico dallo smalto mirabile, uno studio 
che ci rende vivo e palpitante il sommo che 
oggi il mondo intellettuale commemora. x 

Îl De Roberto divide il suo alto soggetto in 
due parti: l’uomo è il pensiero. Nell'uomo, stu- 
l'indole, l'educazione, l’esperienza. E l'indole 
abbraccia il sentimento poetico, lo spirito filoso- 
fico; l'educazione abbraccia il classicismo è il ro- 
manticismo nel Leopardi; l’esperienza abbraccia 
la salute, Ja divina salute che al Leopardi non 
era concessa; l’amore che fu così infelice; la fa- 
miglia, che gli dava conforto nell’affezione della 
sorella Paolina e nella confidenza cordiale del 
fratello Carlo, ma non nella avarizia e nella rigi- 
dità, nelle idee ristrette del padre e più della 
madre. E v'è compresa la patria che il poeta 
volea veder risorgere possente, e la gloria il cui 
desiderio grandissimo “ forse smoderato (egli di- 
ceva) @ insolente, lo agitava, lo affannava, 
lo faceva studiare giorno e notte in maniera da 
infermare ancor più e distruggere quel suo corpo 
già frale, già rachitico, già nido di tutti i mort 
come quello che era venuto al mondo, da una 
famiglia piena di matrimonii consanguinei, d’a- 
lienati, e concepito da una madre che, trovan- 


1 Milano, Treves, 189. Un volume di 300 pagine. L. 3, 


dosi incinta di lui, angoaciava per il marito mi- 
nacciato di persecuzioni dai demagoghi francesi. 

La seconda parte del libro di Federico De Ro- 
berto sviscera il pessimismo e l'ironia leo- 
pardiana; quel pessimismo che collega quel 
grande coi pensutorì tutti del dolore mondiale 
e ch'è non solo | espressione sua particolare, 
ma quella di mille anime e di tutto un secolo, 
Il lamento de' cantici del Leopardi @ le confes- 
sioni amarissime, desolate delle sue lettere com- 
muoveranno sempre ogni cuore, distruggeni 
quel senso di disgusto che la scuola antropolo- 
gica ci suscita co'suoi denudamenti e assiomi 
troppo recisi. Quale pietà si prova nel leggere, 
ad esempiò, ciò che il Leopardi confida da Re- 
canati a quel Giordani da lui amato con tene- 
rezza infinita! 


n cerco altro più fuorchè il vero, che ho già tanto 
odiato e detestato. Mi compiaccio di sempre meglio sco» 
prire e toecar con mano la miseria degli nomini e delle 
cose, e d'inorridire freddamente, speculando questo arcano 
infelice e terribile della dell'universo. Mi avveggo ora 


bene che, spente che sieno le passioni, non resta negli 
e 


studii altra fonte e fondamento di piacere che una van 
riosità, la soddisfazione della quale ha pur molta forz 
dilettare; cose che, per l'addietro, finchè mi è ri 
cuore l'ultima scintilla, io non poteva comprendere. 


Leggendo religiosamente le opere tutte del 
Leopardi, ci si forma un concetto intero e chia. 
rissimo di lui; ma non tutti han tempo, voglia, 
attitudini di leggerle, di studiarle © devono 
essere studiate, Il libro del De Roberto servirà ot- 
timamente a coloro che, non potendo ricorrere a 
tutte le fonti originale, vogliono avere del Leo- 
pardi un'idea esatta. Il libro è suecoso, veloce, con 
un epilogo ch'è un modello di sintesi e chiude, 
riassume le analisi. È un romanzo vero, psicologi- 
co, condotto col metodo sperimentale più attraente, 

Federico De Roberto si è messo in una nuova 
strada, cominciando con una Pagina della sto- 
ria dell'amore, in cui notomizzò il cuore, buono 
in fondo, ma capriccioso, infermo della Sand: 
ora la continua con questo Leopardi, ch 
il primo di tutta una nuova serie, che sarà de- 
dicata ai Grandi scrittori d'Italia. 


R. B. 


UN BUSTO DEL LEOPARDI A_PALERMO. 


Nel numero 25, abbia 
acomo Leopardi, 
ienova; in questo, © 


dato il disegno del busto di 
nugurato nel Circolo filologico 
‘o quello inaugurato nell’ Univer. 


di 
sità di Palermo, 
La cerimonia fu anticipata d'ale: 


sulla data 


ni giorni 
della nascita di Giacomo Leopardi. Domenica, 10 giugno, 
l'atrio dell'università, dove sorge il busto, era adorno di 
festoni, di fronde, di fiori. In fondo all'aula magna, sorgeva 
una copia in gesso del busto del poeta. Vi eran tutte le au 
torità e le notabilità del sapere. Dopo il rettore dell'Ui 
versità, parlò il prof. Mestica: il letterato è deputato mar- 
chigiano parlò del Leopardi davanti alla critica italiana € 
straniera. Passò in rassegna il Niebhur, il De Sinner, che 
primo giudicò con acume il Leopardi come prosatore e 
poeta, il Sainte-Beuve, il Gladstone, nome caro all' Italia, 
del quale il Mestica ricordò la profondità e novità dei giu- 
dizi, Marc Monnier, primo interprete della allegoria politica 
Paralipomeni, C. De Mazade, Josè Alcalà Galiano, li- 
rico spagnuolo, e altri. Quanto ai nostri, si intrattenne spe- 
cialmente sul Giordani, sul Gioberti, di cui riferì un'ami- 
chevole discussione avuta col poeta di Recanati, Mamiani, 
Tommaseò, Ranieri, Settembrini, sul De-Sanetis, primo in- 
novatore della critica leopardiana, ecc. 

Quindi si passò a inaugurare il busto, opera e dono del 
giovane scultore palermitano Antonio Ugo, su un'erma di- 
segnata da Ernesto Basile, Il sindaco di Recanati, patria 
del Leopardi, marchese Antici, parente per parte di madre 
del Leopardi, inviò un telegramma. 


LA FESTA DEI GIGLI A NOLA. 


Il 22 giugno ricorre la festa di San Paolino 
vescovo di Nola, che, nato a Bordeaux nel 853 
da illustre famiglia, si sposò in Spagna con una 
donna cristiana, si fece battezzare e si rit 
vivere in orazione presso il sepolero di San Fe- 
lice a Nola. L’antichissima città di Nola lo elesse 
vescovo suo. Fu San Paolino che inventò le cam- 
pane; le quali furono chiamate in latino nole 
dalla città, e campanae, dalla Campania (oggi 
Terra di Lavoro), dove sorge appunto Nola. 
Egli era letterato, poeta, e gran santo. 

Come a Padova, per la festa di Sant'Antonio, 
così a Nola per la festa di San Paolino (che si 
celebra la domenica successiva), si unisce alla 
funzione il simbolo del giglio, fiore della purezza. 
Ta festa dei gigli a Nola non è altro che la festa 


x 


di San Paolino. In qualche punto della Fran- 
ia, invece, è altrove, la festa dei fiori 
si collega con una festa religiosa: rimane pure- 
mente una festa profana. Così, anche quest'anno, 
nella Clarence, a Montreux, il 14 maggio, sî cc- 
lebrò la festa dei narcisi con una danza all'aperto 
composta di figure allegoriche, che rappresenti - 
vano l’arrivo delle rondinelle, l’arrivo del prin- 
cipe Narciso, ecc. A Nola, non si tratta però di 
gigli profumati, colti dagli orti; ma di gigli simu- 
lati colla cartapesta. Nella piazza, si ergono, per 
la circostanza, altissimi obelischi, il cui vertice 
sorpassa di molto le più alte case. Da lontano, ras- 
somigliano, nel loro insieme architettonico, roz- 
zamente, alle guglie del Duomo di Milano © alle 
tombe degli Scaligeri di Verona. Sono costruiti 
da artefici speciali del paese, che seguono la vec- 
chia tradizione e hanno fatta la mano a quelle 
improvvisazioni coreografiche. Per simulare il 
marmo, adoperano gresso, calce, cartapesta è per- 
sino tela e veli, che avvolgono e atteggiano in 
modo da simulare gigli e altri ornati. Nè man- 
cano, sulle cuspidi di quelle torreggianti pira- 
midi, statue di angeli. Fin dalle prime ore del 
giorno, per le serpeggianti strade della città 
vedono, trasportati a forza di spalla, codesti obe- 
lischi altissimi, variopinti e luccicanti, che sono 
antica usanza detti gigli. 

Dopo che gli obelischi sono stati schierati in 
bella mostra, innanzi al palazzo municipale di 
rincontro al nuovo magnifico Vescovado, e dopo 
avere assistito allo sfilar della processione di 
San Paolino (come nel nostro disegno si vede) 
gli obelischi stessi si muovono l’un dopo l’altro 
© vanno in giro per la piazza; la quale diventa 
allora così una mostruosa sala da ballo, i cui 
ballerini, strano a dirsi, sorpassano le cime dei 
tetti! Sì, quelle macchine, che danno il torci- 
collo a guardarle da terra, ballano a suon di 
musica, saltella; si rincorrono, fanno la qua- 
driglia, al suono d'un’orchestra apposita, collo- 
cata su un palco improvvisat 

Intersecate travature formano la base dei gigli 
ed in modo disposte che all'altezza della spalla 
dell’uomo sporgono pali orizzontali. Una cinquan- 
tina di robusti òmeri per ciascuna macchina, su- 
danti, fanno leva a detti pali e sollevano di pochi 
centimetri dal suolo tutto il congegno. Gli uo- 
mini che a quest’ ufficio sì prestano, parte son 
retribuiti con Maro, parte trovano compenso 
nella fede che li anima, nella divozione al Santo. 
Sono tutti allo stesso modo vestiti, abito bianco, 
fez rosso. Le loro spalle restan talvolta mal- 
conce sotto l’immane sforzo. Hanno, nella tita- 
nica fatica, rivolta la faccia ad un capo che li 
guida, un mandante che, con cenni di battuta 
musicale, regola la simultaneità dei movimenti, 
e riesce anche a farli ballare a quel modo! 

La festa ha una origine storica che risale al 
medio evo. I Goti, capitanati da Alarico, dopo 
aver saccheggiato Roma, irruppero in Terra di 
Lavoro; smantellarono Nola e ne fecero molti 
prigionieri trascinandoli in Africa. Paolino, il 
generoso vescovo di Nola di quei tempi, con 
opere benefiche soccorreva il popolo sofferente, 
è spinse a tanto la sua caritatevole abnegazione 
da darsi prigioniero ai nemici in cambio di 
un giovinetto, di cui la madre inconsolabile 
piangeva la perdita. Quando, liberato qualche 
anno dopo dalle mani dei ba i, Paolino tornò 
a Nola il 22 giugno, tutti i cittadini, con in- 
descrivibile entusiasmo, lo accolsero fra can- 
didi fiori di gigli. 

Questa la leggenda che diede origine alla festa. 
La città ogni anno onora il suo Santo da tempo 
immemorabi i candidi fiori della purez 
mano mano diventando ornamenti di altarini e 
baldacchini, furono via via trasformati fino a di- 
ventare enormi costruzioni architettato spesso 
con gusto, 

In una piazza della città sta il monumento 
martire nolano Giordano Bruno, che guarda l’an- 
dar dei tempi, e si ricorda anch'egli la sua 
sta d'inaugurazione, con |’ istesso brio di vita 
e di colori intorno a sè, e fatta dagli stessi suoi 
concittadini. 

M-B. 


Henneberg-Seta 


la sola genuina, se si acquista direttamente dalle mie fabbriche - 
nera, bianca e di colore, cominciando da cent. 95 sino Fr. 28,50 
il metro - liscia, rigata, quadrigliata, lavorata, damasco, ece. 
(circa 240 qualità 6 2000 gradazioni di colori e disegui difterenti), 
franco di porto e dogana a domicilio. Campioni a giro di posta. 


G. Henneberg, Fabbriche di Seta (fm. Le R), Zurigo‘ 
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Presso la spiaggia di Bagnoli. — Presso la spiaggia di 


APERTURA DELLA STAGIONE BALNEARE A NAPOLI 


Posilippo. 


(disegni di Edoardo Matania), 
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IL DISASTRO AL VARO DELLA CORAZZATA 4 ALBION y A BLACKWALL (disegno di A. Beltrame). 
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Esrk 


IL MUSEO METROPOLITANO 


DI NUOVA YORK, 


Leggendo sui giornali quotidiani la notizia che 
S. A. R. il conte di "l'orino nella sua visita alla 
capitale degli Stati Uniti, aveva anche ammi- 
rato il Mw Metropolitano, nel quale era stato 
ricevuto dal direttore, il generale Luigi Palma 
di Cesnòla, molti con meraviglia si saranno do- 
mandato che razza di museo è questo, il quale 
si trova in un puese tanto moderno nelle sue 
idee, che sembra impossibile vi possa allignare 
l'archeologia. Eppure non'è edki; VAmerica ha 
preso ormai tanta passione agli studii dell’anti- 
chità che si è saputa anche formare una colle. 
zione; collezione, la quale va tra Je prime del 
mondo @ si arricchisce ormai con tanta rapidità, 
che tra poco dovremo ricorrere principalmente 
ad essa per coltivare i nostri studii, 

La biografia del Cesnola, di quest'uomo pieno 
di energia ed abilissimo organizzatore, è cosa 
troppo nota perchè io stia qui nuovamente 
tesserla, dopo che di lui hanno y 
quali ‘Tullo Massarani © zio, e 
dopo la pubblicazione. di un opuscolo del dot- 
tor Roversi, scritto appositamente per l’esposi= 
zione di Torino, ove figurano i libri del Cesnola 
nella sezione degli * Italiani all’ estero. , Did 
solo come la sua vita avventurosa sia stata cc- 
ronata negli ultimi anni da meritate e singolari 
onorificenze quali nedaglia d'oro del re Um- 
berto per i suoi mei scientifici 6 la medaglia 


congressionale degli Stati Uniti pel valore di- 
ato 


mostrato in guerra. Egli ha traver la car- 
riera militare e la diplomatica per fi diret- 
tore del Metropolitan Museum, che pi i per 
la maggior parto opera sua, come il British Mu- 
seum di Londra deve moltissimo ad un altr 
illustre italiano, Antonio Panizzi. 
a concesso però a me, archeologo, d’intrat- 
tenere un poco il lettore intorno a questa me- 
ravigliosa raccolta che è il Metropolitan Museum. 
Nel pittoresco e meraviglioso parco che adorna 
la città di Nuova York, facendo osare l’oc- 
chio e la mente da quelle costruzioni troppo 
moderne e da quella vita troppo americana, han 
trovato sede tutte Je istituzioni, dirò così, ideali, 
ricreatrici dello spirito. Chi ha percorso quelli 
lunghe e monotone vie tagliate come uno scae- 
chiere, accasciato quasi dal peso di quelle moli 
architettato a guisa di gabbie, intontito dal feb- 


»Hunyadi Janos” 
wEffetto blando, innocuo, e sopratutto sicuro, La medicazione 


della costipazione intestinale cou quest'acqua miinerole è vera» 
mente SOVrAna, y " Morgagni. 


) DELL 


MIFICIO. 


brile movimento della cit 
conciliamento colla natura, în quel parco deli= 
zioso, ove si alternano placidi tappeti di verdu 
con viali eleganti è comodi, ove tutti gli @ 
cizi dello sport hanno stanza, ove si so 
Placide acque di pittoreschi rhetti e si na- 
sconde nel silenzio de’ boschetti l’uomo che è 
stanco del sentirsi rimuginato nel turbine citta- 
dino. Là hanno stanza anche i sereni studii della 
natura nel ricco Museo di Storia Natu le; là 
Sì ritempra Ja memoria nella vista di tatue 
commemoratrici di grandi uomini, tra cui un 
italiano può van di riconoscere l’effige di 
Colombo e di Mazzini: Jà fi mente, vicino 
al grande obelisco di Thuthmes III, regalato da 
Ismail Pascià a Nova York, è il grandioso pa- 
lazzo del Museo Metropolitano, ove dal mondo 
Nuovissimo si può dare uno sguardo all'antico: 
ove l'uomo imbevuto della civiltà più moderna 


no 


può sentiro le attrattive della iviltà remota dei 
Fenici, de' Greci e de’ Romani. 

E questo palazzo dell’Archeologia non è come 
la maggior parte de’ congeneri in Europa, una 
istituzione governativa o comunale. Il Museo di 
Nova York è una fondazione di generosi obla- 
tori, che si governa da sè ed alla quale sol- 
tanto lo Stato e il Comune porgono aiuti in 
forma di ricchi donativi, quasi gareggiando 
di liberalità coi privati. Ultimamente lo S 
di Nova York ha dato 5 milioni di franchi in 
oro per la costruzione di un’altra ala al Museo 
ed i lavori stavano or appunto per incomin- 
ciare. Ciò renderà possibile di raddoppiare quasi 
l'area attuale per le collezioni © ché lo sp 
ben presto venga colmato non è da dubitare, 
pensando alla passione ed ai mezzi de' donatori 
8 all’attività del direttore. 

Infatti nel 1879, quando questi prese la dire- 
zione del museo, il valore apprezzato in denaro 
delle collezioni allora esistenti as 
c'erano 350 mila 
franchi di passività. Oggi, dopo meno di 20 anni 
il valore delle collezioni è lito a 75 milioni di 
franchi, senza un soldo di pass La città 
di New York dà annualmente 95 dollari 
pel mantenimento del museo, ma tutti gli 
getti d’arte che sono nel museo appartengono 
Usivamente alla Private Corporation che lo 
costituisce. 

Entriamo un poco în questa reggia dell'arte 
e dell'archeologia. Gli americani non hanno mo- 
numenti dell'epoca classica nel loro paese; ma 
sé ne sono procurati in quantità, di originali e 
di copie. Tra queste merita speciale considera— 
2 Ja raccolta de’ gessi, riproducenti a !/,, 
iginale i principali monumenti dell’anti: 

là si vedono il Pantheon, il Partenone, 
la Chiesa di Notre Dame, riprodotti con seru- 
polosa precisione e di grandezza tale che no 
permette lo studio, quasi come sull’originale. 


milione e mezzo di franchi e 


Molti di questi modelli di monumenti, sono stati 


da artisti italiani e ogni 
sendo îl numero. Qu collezione di calchi, 
lla quale il Cesnòla ha dedicato assidue cure 
per la scelta 6 l'ampliamento, costituisce come 
una reviv del mondo antico; là è per- 
mes e comodamente un edificio con 
un'altro lontano e in quell’aula spira un’ aria 
di puro classicismo che per un istante trasporta 
lo spirito nei paesi ellenici e latini. 


anno ne va ere- 


La preziosa collezione di quadri-antichi 6 mo- 
dlerni contiene veri cimelii delle scuole olandesi, 
italiane e spagnuole; ma tra i quadri moderni - 
Spiccano le famose tele di Hans Mackart, Kanl- 


GALLERIA DELLE SCULTURE CIPRIOTE. 
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u 


bach, Munkac Bouguereau, Meis 
Bonheur, Fortuny e di molt 
Ma, senza parlare delle colle 
egizie, greche e romane, delle raccolte cino-giap- 
ponesi, americane, degli arazzi di a be- 
rini e delle opere di Luca della Robbia, delle 
maioliche italiane, delle trine di Fiandra; degli 
rumenti musicali, della Biblioteca conte nente 
codici @ pri 
l'ammirazione più 
destinate alle antichi 
comprende tutta l’opera del pen Jà si è di- 
nanzi a tutta una civiltà antica rievocata dal- 
l'oblio, si rileggono le pagine della storia cipriota, 
oltremodo interessante, perchè i documenti 


mier, Rosa 
simi italiani. 
ioni d’antichità 


heologici superano in numero e importanza 
quelli della tradizione seri 
come Creta e Rodi e l'A; 


tra le grandi monarchie orientali e l’Ellade, sono 
come i-ponti della civiltà, sono gli intermedia- 


rii del benefico so che cangiò il mondo 
medi: neo in reggia dell'antica cultura in- 
tellettuale ed artistica. E tutti questi prezio: 


cimelii sono stati rimessi in luce dagli i che 


il Cesnòla, allora console americano in Cipro, 
ha fatto eseguire nelle isole, negli anni 1873-1876. 


per uno im- 
deve ossere stata la 
di Afrodite! Perduta là nell'estremo oriente 
del Mediterraneo, è come ACCOlta nell'ample To) 
della Siria 

sto coloni: 


ta da Greci, 


sta pur sempre 


orientale; e in essa si sono mantenute le in- 
fluenze etniche nell'arte come nella storia. La 


Venere Ciprigna, “dal io amichevole 
dalla spuma del mai volta dalle ( > nel 
tempio di Pafo, non è in fondo che la dea ba- 
bilonese, sira, fenicia della natura, e il suo paese 
è piuttosto una reggia orientale che la sede 
d’una pura divinità ellenica. 

Mentre sull’Acropoli d’Atene lo stesso princi 
pio divino si è purificato nel suo viaggio dal- 
l'Oriente in Grecia, mentre Pallade Athena, la 
vergine figlia di Giore, protegge e suscita la 
pura arte-ellenica, là continua nelle molli piume 
d'Oriente a cullarsi lafdea dell'Amore, Pandemos 
che att nelle sue carezze i vicini adoratori 
i quali la vestono di ‘isso e d’oro, di porpora e 
d’avorio, di chitoni ricamati e di gioielli orien- 
tali. Il profumo orientale impregna l’aere di 
Cipro ove è il tempio odorifero della dea, come 
dice Omero; e colà rievochiamo il tempo in cui i 
nostri eroi delle Crociate, soggiogati dalle attrat- 
tive mondane, dimenticavano la gloriosa impresa 
per gettarsi nelle bbaccia di Afrodite Pafia. 

Come quando mi/av navo, pieno di desi- 


rta 


La Pinacorr 


derio alle € 


soggie 


‘oste 


la sto) 


dell'isola di Creta, mi sentivo 
ato dalla grandezza della 


ri 


innamorato dalla speranza di scrutare quel ter 
reno, così il Cesnola, animo eminentemente grande 


sola sentir 


‘ 
un terreno 
aciò di m 


si 


inva: 


quasi vergine, 
ezzi 


intelletto colto, doveva all'appressarsi a quel. 
ato da quella febbre di ri- 
ca che prende l’amatore dell'antichità presso 
, ben fornito oltre 
morali e materiali, ha goduto 


tutte le gioie dell'esploratore, ha visto tornare 
primitiva 


dell’isol: 


la 


vato il tesoro di Curion e le patere d’Idalion 
lo studio dell’ar 
ione della ma 


monumenti 
fenici: 


luce sotto i suoi € 


n; ha identificato la sit 


ni ha 
nicia, l’assira 6 la 


fi 


fondamentali per 


civiltà 


gre: 


n; ha 


sca 


gior parte delle città cipriote note nella storia; 


h 


rac 
ni 


i monumenti della 


scrittura 
, scritti in lingua greca, e le pr 


affinità del dialetto ciprioto coll’arcadico. 
cipriote che in gran numero sono 
rivelato l’arte 
peculiare di quel paese, che pur essendo una 


Le scoltur 


state da lu 


ire. Sono 
dotesse, cope 


dite e di E 
Jami 


York e di « 
Essi possone 
nizzata, ma 
della conqui 


provincia rc 


di cui re 
quando 
mulacro dell 


delle cose v 
subìte dall’in 
giorni 


de 


‘e 


aver su 


cio della risurrezione. Le ton È 
rono scoperte, e dal paese di civiltà antica ed 


orientale sono andate a finire in un nuovo tem- 


a Gythion 
nno là nelle vetrine del museo di Nova 
testimor 
di Cipro elle- 
sossono dirci | 
Amasi 
gitto e di quella pe 
duzione del regno ellenistico di Cipro in 
mostrarci lo offese | 
ricevute dalle scimitarre islamitiche e le glorie 
delle nostre repubbliche marinare che sui loro 
templi edificarono le fortezze, i pala 


nche il Leone di S. Mar 


esumate ci hanno 


gro è così orien 


lunghe sfilate di sace 
rti di gioie è 


accone 


le, 


ud Am 


tunt 


quanta storia sono € 
) narrarci le vicend 
pur rimasta oriental 
sta di Sa 


si 


am 


| possono 


ino tuttora notevoli 


la dea di Pafo, su 


mmonda barbarie ture 
i nostri spirare 


tombe 


le 


do 
iati 


a 


ron re d’Assiria, d 
di Cambise, 


un'aura di 
lingua de’ figli d'Albione 
Jle loro orecchie 1’ 
a migliaia fu 


pio, oggetti di culto anch'esse, ma di 
superstizioso ed antiquato, bensì del 


bilee moderno dell’arte e della scienza. 


che susu 


no alle loro orecchie 


le 


reale 


» della 


te esteriore, da sembrare a prima vista opere 


nella sua 
ti e sacer- 
con cura 


Lan 


i e lo chiese 


nzi; e 


come il si- 
ì Ja sorte comune 
ane, possono narrarei nuove onte 

. Appena sen 


nu 


culto 
culto 


frasi 


anun- 


Le voci, 


inza affettata, che popolavano 
ati e i templi di Cibele, d'Apollo, d’Afro- 
a Paphos, a Golgos, ad a Sa- 


Maca 


fino 


soi 
pol | 


nova 


non 
no- 


| alla scienza e fummo noi 


di 


| abbiam 


ammirazione che dinanzi alle loro facce sentono 
ripetere, ricordano loro la patria lontana, ove 
pur si parla la lingua degli Anglosassoni, ma 
non possono essi non sentire fra queste la dolce 
favella italiana del loro liberatore che colla sua 
presenza a Nova Yc testimone delle conqui- 
italiane a Cipro, non più per la gloria delle 
armi, ma per la scienza. 

2 l'opera del Cesnòla in Cipro ha dato una 
poderosa spinta alle ricerche nelle isole greche. 
‘ell’istessa isola, dopo di lui, in questi ultimi 
nni un altro esploratore ha continuato inde 
fesso il lavoro della ricerca, l'Ohnefalsch-Richter; 
0 la copiosa messe, che gii scavi recenti han 
dato, dimostra quanto sia inesauribile quel luogo 
prezioso pe’ nostri studi. Ma se le ricerche re- 
centi hanno giovato a migliorare e correggere in 
molti punti la conoscenza dell'antichità cipriota, 
nulla hanno tolto al merito del suo primo sco- 
il quale ha aperto e tracciato la strada 
he e agli studi, di cui si giovano oggi 
ori. Ogni giorno più si fa manifesta l'im- 
portanza che le isole hanno per lo studio dell'ar- 
cheologia primitiva della Grecia; e come Cipro sta 
là quasi a mezza via tra l'Asia e la Grecia, così 
Ok sta fra questa e l'Egitto e dall'Asia e dal- 
è venuta in Grecia la civiltà; le più 


ste 


i succes 


Luigi Palma di Cesnòla. 


importanti tappe, quelle che devono dare la 
chiave del movimento artistico ed intellettuale 
nel bacino del Mediterraneo in tempi preellenici 


ricordano 
i dell'arto 


a. Già € 
principi 


ono appunto Cipro e Or 
col loro nome i due fattori 


antichissima che sono il rame (Cuprum) e l’ar 
gilla (Creta) 6 la tradizione mitologica, facendo 
quelle isole sedi de’ floridi regni di Minosse e di 
Kynyras, d'Idomeneo e di Aoo, ci prediceva ciò 


lo 
ne cioè 


reheologiche han confermato, 


) è ormai ben conosciuta e, come 
fu un italiano che la rese nota 
italiani che iniziammo 
le ricerche a Creta, paese che ancora ci riserba 
grandi promesse. Ma le tempestoso vicende di 
quest'isola infelice interruppero i lavori e sospese- 
ro un istante la tradizione delle nostre ricerche: 
il mio voto sarebbe che anche il pa di Arianna, 
patria di Afrodite, fatto alfine quieto e li- 
bero, fosse reso alle nostr gini, perchè l’Ita- 
lia potesse compiere anche là la sua missione; 
sono certo che gloria nuova ne ridonderebbe alla 
patria nostra. Lucio MARIANI. 


esercitato. Cip 
visto, 


com 


DODDODDOCCOCO 


PERPETU, A FI RESCHEZZA della PELLE 
= CREMA ‘VENUS, 


(bianca, oppure rosea, a richiesta). 


ruriti, e 
le rughe. 
vr Due co- 


I e C. Milano, 
alleria V, E, 


11.50 o pasetto, fù Ci 10 per 
; Sranchi. A. BERTELI 
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La guerra Ispano-Americana. — IL GENERALE SuArTER. IL REGGIMENTO DEI RouGHT: 


RIDERS (da documenti americani). 
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VNVITUVUI 


Lago Maggiore. — L’IsoLa DEI PESCATORI, impressioni di Arnaldo Ferraguti. 
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IL MOSAICO TESTÌ SCOPERTO A POMPEI (fotografia Sommer di Napoli). 


UN RITRATTO A POMPEI 


E UN SARCOFAGO A NAPOLI 


Mentre ancora ferve tra i dotti d' ogni puose 
la discussione intorno al mosaico rinvenuto nel 
fondo Masucci di Aquino a Boscoreale, © rappr 
sentante la Scuola di Atene 0 l'Accademia di 
Platone, ecco un altro mosaico rinvenuto a Pom- 
pei, che, se non ha valore storico, ha certamente 
un grande valore artistico, per la bontà della sua 
fattura, e per Ja correttezza del disegno e dolla 
esecuzione. 

Il 8 aprile scorso, il sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione onorevole Bonardi 
si recò a Pompei, accompagnato dalla  Dire- 
zione del Museo Nazionale di Napoli. Fu pra- 
ticato alla sua presonza uno scavo, nella Re- 
gione VI, isola XV — (la medesima nella quale 
è compresa la doviziosa casa dei Vettii) — in un 
fabbricato che ha l'ingresso dal vano N. 14 sul 
vicolo est; ed in un cubicolo, nell'atrio, venne 
a luce il mosaico riprodotto più appresso. 
Comparso appena di sotto ul lapillo, ed accu- 
itamente pulito, il mosaico fu subito giudicato 
ai fine, € tale è infatti, come i lettori possono 
giudicare. È alto millimetri 265, largo millime- 
tri 205. Le sue tesselZe sono piccolissime, 1) in- 
castrato su di un piccolo blocco di travertino, 
che ne inquadra la rappresentanza; l’orlo è lar- 
go 10 millimetri, sì ché il campo in cui la testa 
è riprodotta, misura un'altezza di millimetri 285 
ed una larghezza di millimetri 185. 

Il busto 
tronale, con capelli neri ed ondulati, diserimi- 
nati nel mezzo del capo e stretti all'occipite da 
un nero nastro, visibile a sinistra di chi guarda. 
Dalle orecchie pendono buccole di perle mon- 
tate in oro; il collo è cinto da una collana an- 
che di perle, chiusa sul petto da un fermaglio 
d’oro tempestato di pietre preziose, forse di sme- 
‘aldi. Indossa una veste scura scollacciata, tras- 
parente da un bianco, finissimo velo trapunto 
d’oro. Ha lo sguardo profondo, velato da folte 
sopracciglia: la bocca ha piccola, tumida e por- 
porina, un poco socchiusa, sì da mostrare la 
bianchezza dei denti superiori. 

Il fondo di questo pregevole lavoro è giallo- 
gnolo, lumeggiato in alcune parti, ed è inqua- 
drato da un listello di mosaico nero, largo 10 
millimetr 


di giovane donna di aspetto ma- 


La conservazione sarebbe erfetta, se non man- 
cassero qua e là poche fesse/le, e non fosse dan- 


neggiato l’angolo infe- 
riore sinistro, presso 
lar spalla diritta della 
donna. 

Questo mosaico, il 
quale si presenta quasi 
solo tra quelli finora 
tornati a luce negli sca- 
vi di Pompei, raggiun- 
ge, per la novità del 
caso, una importanza 
addirittura eccezionale, 
imperocchè, mentre 
pezzi assai pregevoli fu- 
rono fino ad ora rinve- 
nuti e conservati poi 
nel Museo Nazionale di 
Napoli , rappresentanti 
figure 0 mitologiche o 
storiche, questo del qua- 
le mi occupo è un ri 
tratto preso dal vero. 
Indubitatamente Ja fi- 
gura che vi si osser 
non può essere che 
quella della padrona 
della casa in eu il mo- 
saico fu scoperto, ov- 
vero di altra persona, 
che pur nella casa do- 
vette dimorare od aver: 
vi assai stretta attinen- 
za. Altrove, numi, eroi, 
poeti, filosofi sono a de- 
corare, 0 nei dipinti o 
nei mosaici, le belle case 
pompeiane; qui forse il 
padron della casa volle 
che la sua donna, a gui- 
sa di nume tutelare, ri- 
prodotta nei minuti tas- 
selli della pietra, stesse 
ad indicare la signoria 
perpetua ed assoluta di 
quelle stanze, che la bellezza del volto di lei, e 
l'opulenza delle forme rallegravano, in tempi 
tanto lontani da noi va crederlo — di 
molto migliori 


Un altro importantissimo monumento, che è 
venuto, or non è molto, ad arricchire le raccolte 
del Museo Nazionale di Napoli, è certamente quello 
di cui darò ora qualche cenno. 

Si tratta di un sarcofago, fra i più belli finora 
conosciuti, scoperto nel 1740, e che, prima di es- 
sere acquistato dal Ministero dell'Istruzione Pub- 
blica pel Museo di Napoli, trovavasi nell’ex-pa- 
lazzo baronale di Barile, di proprietà del si- 
gnor Tommaso Cittadini. Nel 1777 fu fatto di- 
segnare da Domenico Tata, Jetterato 6 natura- 
lista napolitano, ed il disegno servì ad illustrare 
una sua Lettera sul Monte Vulture, opuscolo in:8° 
di pag, 27, stampato în Napoli nella tipografia 
Limoniana (1778). 

Altri dotti se ne occuparono, e tra essi il Lom. 
bardo, in Raccolta dei bise. Acc., ( iva, 1840, 
Raoul Rochette, nogli Annali dell'Is tuto (1832), 
© Panofka, nei medesimi Annali, un anno dopo. 

Il sarcofago, magnificamente figurato, è di 
marmo bianco, e sebbene non perfettamente con- 
servato in tutta la sua superficie, è pregevolis- 
sima opera dell’arte antica, che ha richiamato, 
come ho detto, l’attenzione dei più competenti 
archeologi fin dal tempo della sua scoperta. Tutti 
lamentavano che tale importante monumento 
non si trovasse collocato in un posto degno ed 
accessibile agli studiosi. Ultimamente ne fu tratto 
un accurato disegno per l’opera di Carl Robert 
Die antiken Sarkophag-Reliefs, JI Band, ove il 
detto sarcofago si trova riprodotto alla tavola X. 
Ma anche in questa pubblicazione non si potà 
dare un disegno originale della parte posteriore 
che non era visibile, così che l'editore dovette 
rassegnarsi a riprodurre per questa parte un di- 
segno antico. 

In questo sarcofago, lungo metri 2,60 ed alto 
metri 1.18, uno degli esempii della maggiore 
randezza a cui sia giunto tal genere di monu- 
menti in un periodo ancora buono dell’arte im- 
periale romana, è rappresentato in altorilievo il 
mito così popolare e poetico di Achille a Stiro, 
Nella faccia principale si trova la iscrizione di 
Metilia Torquata, pubblicata dal, Mommsen nel 
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Corpus Inscr. Lat.; ed aumenta singolarmente di 
pregio pel fatto che è stato scoperto nell’ Italia 
meridionale, ove tali rinvenimenti sono rar' 
simi. 

La composizione è scolpita in tutta l'altezza 
dello spazio destinato al rilievo, senza riservare 
altro spazio per Ja iscrizione suddetta; così che 
le lettere majuscole di essa, che si compone sem- 
plicemente dei due nomi, sono distribuite fra le 
diverse figure del mito, parallelamente al fregio 
superiore del sarcofago. fa figure sono dieci, dis- 
sposte în tre distinti gruppi. Il gruppo centrale 
è composto di quattro figure, e fra esse il giovi- 
netto Achille vien subito riconosciuto da chi 
guarda, poichè dalla veste discinta appare parte 
del petto maschile. Le tre altre figure devono 
certo rappresentare le figliuole di Licomede: 
l’una è seduta su di una base quadrata, ed ha 

ra mani un oggetto che può interpretarsi per un 

0 per una conocchia; la seconda, un po' più 
indietro, ha la testa avviluppata in un lungo 
peplo; la terza, accanto ad Achille, in atto di po- 
sargli la mano sul braccio diritto, deve essere 
(come pure opina il Rochette) Deidamià, la quale 
si sforza di trattenere ancora l'eroe che vuol li- 
berarsi, essendosi già impadronito dello scudo e 
della lancia, essenziali attributi del soggetto; lan- 
cia che però non appare nel rilievo, mancando al 
braccio: dritto di Achille la mano che certamente 
la sosteneva. 

Dei due gruppi laterali, ciascuno consistente 
in tre figure è posti alle due estremità della 
composizione, il primo, quello cioè a sinistra di 
chi guarda, rappresenta i tre ambasciatori greci 
Ulisse, Diomede e Nestore inviati a Sciro; Ulisse 
è riconoscibile al 


il 


‘ambasciata ; 
iomede. 

L'altro gruppo a destra di chi guarda si com- 
pone di tre figure muliebri, l’ultima.delle quali 
è seduta, ed ha fra le mani incrociate sul petto 
un oggetto che non bene si distingue e che il 
Rochette crede sia un plettro. Delle due altre 
figure che la precedono, l'una può essere inte 
pretata per la nutrice, al costume ed al gesto ; 
la seconda, un'altra figliuola di Licomede, 

I bassorilievi, che sono ai due lati piccoli del 
monumento, rappresentano, l'uno l'educazione di 
Achille, atfidato bambino alle cure del centauro 
Chirone; l'altro, tre donne assise. Intorno a que- 
sto soggetto è varia l'opinione degli archeologi 
giù citati © di altri che pur studiarono questo 
importante monumento. 

Ma visto © considerato che io non sono ar- 
cheologo e che il mio compito si limita alla 
semplice cronaca del sarcofago in questione (il 
quale ora attira l’attenzione generale nel Portico 
delle Iscrizioni del Museo di Napoli, ove è stato 
situato), termino senz altro, dopo avere aggiunto 
che un simile soggetto è stato trattato anche in 
parecchie pitture parietali di Pompei, in qualche 
Mosaico e in qualche bassorilievo, tra cui note. 
vole quello che si conserva nel Museo del Louvre, 
8 che rappresenta l'eroe tessalo fra le figlie di 
Licomede. 


* 


Del mosaico pompeiano si occuperà fra inon 
guari, con la competenza che gli vien genéral- 
mente riconosciuta, il prof. Antonio Sogliano 
ispettore degli scavi di Pompei. Del sarcofago, 
che specialmente per: opera del prof. Giovanni 
Patroni, non è rimasto Più oltre in uno stato 
di quasi abbandono nell'ex palazzo gentilizio dei 
signori di Barile, il Patroni Stesso si è già oc- 
cupato con quella piena conoscenza che ha dei 
monumenti e dell’arte antica; e quanto prima 
ogni dubbio, che ancora potesse accamparsi circ 
la definitiva e conveniente interpretazione di 
qualche dettaglio, sarà rimosso, 

Mi piace infine di notarè, che una siffatta se- 
rietà di studii, proseguita ton alacrità encomia- 
bile e con vero indirizzo Scientifico, ritorna a 
lode dello illustre prof. De Petra, che tanto de- 
siede e dirige l’amministrazione 
‘apoli e degli scavi di 


Pompei. 
Da' Napoli. 
Fer. Russo. 
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EDWARD BURNE-JONES. 


Il pittore sapiente e raffinato, che è morto 
il 17 giugno all’età di 65 anni, nella sua gra- 
ziosa casetta di West Kensington, che egli mode- 
stamente chiamava The Grange, soleva assai 
spesso ripetere, con un lieve sorriso: “ o non 
sono un Inglese, io sono un Italiano del XV se- 
colo. Egli è stato infatti il più glorioso rap- 
presentante di quella pittura arcaica, imaginosa, 
squisitamente preziosa, sentimentale ed italia- 
neggiante, che prevalse nel secondo periodo del 
Preraffaelismo mercè l'esempio di Dante Gabriele 
Rossetti ; il quale seppe persuadere gli Anglosas- 
soni a chiedere al nostro divino Quattrocento 
l’elisire di vita della loro arte, minacciata dal 
convenzionalismo accademico. Non è certo qui il 
caso di rifare l’istoria, già tante volte fatta, ben 
chè non sempre con iscrupolosa esattezza, del 
movimento preraffaelita; ma non è forse inutile 
il dire in breve quali ne furono i varii periodi, 
quali i varii aspetti 

Dei tre iniziatori di esso, John Everett Mil 
lais, che innegabilmente era dotato di un ‘più 
giusto e più profondo senso pittorico, ma "che 
assai poco si compiaceva di idee astratte è di 
giostre teoriche, non tardò molto ad allonta- 
narsi dal cenacolo preraffaelita per consacrarsi 
tutto, malgrado le acri rampogne di John Ruskin, 
a quella pittura di genere che ne fece il benia- 
mino del pubblico inglese, Invece gli altri due 
componenti la triade iniziale, William Hol- 
man Hunt e Dante Gabriele Rossetti, d’ indole 
alquanto differente l’uno dall'altro, erano desti. 
nati a rappresentare i due periodi o meglio i 
due aspetti del preraffaelismo. 

William Holman Hunt, severo spirito di asceta 
e di puritano, aspirava ad un'arte avente uno 
scopo di moralizzazzione attiva e compiacentesi 
nei soggetti della leggenda cristiana; ad un’arte 
che, nella fattura, ricercaya la rappresentazione 
esatta e minuziosa della natura. Tale fattura era 
del resto verista soltanto in apparenza, giacchè 
il suo verismo non ne contraddiceva in alcun 
modo il sostanziale intimo spiritualismo, non 
avendo altro scopo che quello espresso dal Ruskin: 
“scovrire fin nelle minuzie in apparenza pi 
“ insignificanti e più spregevoli l’attività inces- 
“sante della potenza divina che abbellisce e glo- 
“ rifica; mettere in luce infine tutte le cose per 
« insegnarle a coloro clie nè guardano nè pen- 
“sano: ecco ciò che è davvero il privilegio e la 
“ vocazione speciale dello spirito superiore; ecco, 
“in conseguenza, il dovere particolare che vien- 
«gli assegnato dalla Provvidenza. , Questa del- 
lP Hunt fa la prima forma, pensosa ed asce- 
tica, del preraffaelismd; la quale, realizzando in 
molta parte l'estetica moralizzatriee di John 
Ruskin, ‘doveva naturàlmente trovare in costui 
il più strenuo difensofe e propugnatore. 

’origine italiana di Dante Gabriele Rossetti 
lo mantenne alieno dà quello spirito di propa- 
ganda moralizzatrice, (che ha fatto tanto spesso 
confondere ai letterati come ai pittori inglesi la 
bellezza etica con ld bellezza estetica. Egli, 
quindi, pure essendò non meno spiritualista e 
forse non meno mistico del suo amico William 
Holman Hunt, non Si sforzò punto di sugge- 


1 La casa del massajo.| 


rire, coi suoi quadri e coi suoî versi, l'applica- 
zione degli altri dettami della morale ci fede 
nel soprannaturale, ma piuttosto ricercò la fu- 
sionè del sogno con la realtà, ricercò l’esalta- 
zione estetica, ricercò non la pagana bellezza delle 
forme, ma la spirituale bellezza dell'espressione. 

Dante Gabriele Rossetti era però più poeta 
che pittore, e le sue tele sono troppo spesso 
guastate da gravi deficienze tecniche, specie nel 
disegno; sicchè ben si può dire che il suo 
ideale pittorico, più che nelle opere sue, si 
trovi realizzato in quelle del suo discepolo ed 
amico Edward Burne-Jones. 

Però non vorrei che, interpretando male le 
mie parole, in Burne-Jones non si vedesse che 
un imitatore più 0 meno abile od ingegnoso. Sì, 
nelle sue tele si ritrovano la sottile intellettua- 
lità delle concezioni di Rossetti, l'intensità espres- 
siva delle sue figure, la delicata poesia delle sue 

pni mistiche; ma v pre qualcosa di più 
e di diverso, che gli crea una particolare spic- 
cata originalità e che lo differenzia dall’ autore 
di Dante's Dream © di The Blessed Damsel, 
palesando chiaramente l'origine celtica dell'uno 
e latina dell'altro. 

Im Rossetti v'è un'intensità passionale che di- 
venta in Burne-Jones languore sentimentale: 
guardate la fiamma che brucia. nelle profonde 
pupille delle enimmatiche figure femminili erea- 
te dal pennello del primo e poi fissate i grandi 
occhi cerulei pieni di una soave melanconia no- 
stalgica delle donne e delle fanciulle dipinte dal 
secondo, e la differenza fra le anime dei due pit- 
tori vi apparirà evidente. 

D'altra parte, pur trascurando Je sostanziali 
differenze di fattura, non bisogna dimenticare 
che Rossetti l'ispirazione la chiedeva sopra tutto 
al Dante della Vita Nuova ed poeti italiani 
del Trecento, mentre Burne-Jones invece ha mc 
strato sempre una speciale predilezione pei miti 
della mitologia greca, interpretandoli però con 
sentimento affatto moderno, ed anche più per 
le leggende passionali edreroiche del cielo di Re 
Arturo e de alieri della Tavola Rotonda, ri- 
congiungendosi in ciò a quel Ford Madox Brown, 
che può, in certo modo, venire considerato cor 
un precursore dei Preraffaeliti. 

Inoltre, dal Jato diremo così formale, Burne- 
Jones si riattacca, molto più del Rossetti, ad 
alcuni pittori quattrocentisti italiani: basta guar- 
dare le sue figure di fanciulle o di giovani guer- 
rieri per scoprire subito la diretta derivazione 
da Sandro Botticelli, Vittore Carpaccio ed An- 
drea Mantegna, pur riconoscendo che il pittore 
inglese ha trasfuso nelle loro vene del sangue 
nordico, ha dato alle loro membra la mollezza 
stanca delle persone più abituate al sogno che 
all’azione, ed ha impresso assai di sovente sui 
loro volti il marchio delle profonde tristezze del- 
l'odierna éra pessimista. 

. 

Nato a Birminghan il 28 agosto 1838, da una 
modesta famiglia borghese, di cui nessun com- 
ponente mai aveva dimostrato tendenza o sim- 
patia per l’arte; Edward Burne-Jones era de- 
stinato dai suoi genitori alla iera ecclesia- 
stica. Fu quindi mandato a studiare, non ap- 
pena n'ebbe l’età, ad Oxford, dove ebbe per 
compagno di collegio William Morris e dove co- 
nobbe il Rossetti, la cui influenza doveva riu- 
scire decisiva nella sua esistenza. Costui difat 
affascinò in tal modo lui è l’amico suo Morris, 
che entrambi, deludendo le speranze delle loro 
famiglie, rinunciarono, un bel giorno, alla teo- 
logia per l’arte. 

Ma colui che, avviato ad essere l’apostolo del- 
l'idea divina, preferì invece di essere l’apostolo 
della bellezza, doveva portare nell'esercizio del- 
l’arte la nobile austerità, il contegnoso ardore, 
la compunta coscienza di un sacerdozio. Egli, 
con spontanea semplicità, consacrò completa 
mente la sua vita alla pittura e, tutto preso 
dallo sforzo cerebrale di dare forma al fulgido 
ideale che gli brillava nella mente, il mondo 
esterno quasi più non esistette per lui, sicchè 
raccontare la sua vita significa fare la storia 
delle sue opere. 

La carriera aîtistica di Burne-Jones è stata 
del resto delle più invidiabili. Egli non dovette, 
come i primi preraffaelliti, fieramente lottare 
per conquistare i suffragi del pubblico e, se non 
fece alcuna coricessione per cattivarselo , ebbe 
però la soddisfazione, sempre dolce per l’anima 
di un artista, sia anche delle più sdegnose ed 
aristocratiche, vedere il successo sorridere 


assai presto alle opere sue, Ed il successo andò 
accrescendosi di anno in anno, e dall'Inghilterra 
si allargò per tutta l'Europa e varcò l'Atlantico 
e gli procurò i suffragi entusiastici degli Ame- 
ricani del Nord. Fu nel nome suo che il Preraf- 
fuellismo ottenne le maggiori vittorie e che eser- 
citò una preponderante influenza sulle nuove 
generazioni artistiche della Germania, della Fran- 
cia e del Belgio; fu nel'nome suo ed in quello 
del suo compagno ed amico William Morris che 
le arti minori, troppo a lungo disdegnate, po- 
tettero vantarsi di una novella rinascenza, che 
rimarri una delle maggiori glorie estetiche della 
moderna Inghilterra, 

Edward Burne-Jones fu del resto lavoratore 
instancabile, benchè di salute assai cagionevole: 
basti il dire che nel catalogo cronologico delle 
sue opere, compilato nel 1898 da Malcolm Bell, 
gi trovano notati 176 fra quadri ad olio ed acque- 
relli e 514 cartoni colorati per vetrate di chiesa, 
non tenendo calcolo dei moltissimi cartoni per 
arazzi 0 per mosaici, dei disegni per illustrare 
libri, degli schizzi a penna e degli innumerevol! 
motivi ornamentali per decorare scrigni, cofa- 
netti, pianoforti, organi e simili oggetti. 

Fra tutti i suoi quadri, particolarmente im- 
portanti sono: The Wine of Circe, Le chant d' 
mour, The Briar Rose, Love amongst the Ruins, 
The Bequiling of Merlin, The Mirror of Venna, 
The Golden Stairs, The Wheel of Fortune, King 
Caphetua and the Beggar Maid, The Depths of 
the Sea, ma quelli che mi costringono, sopra tutti, 
a pronunziare la gloriosa appellazione di capo- 
lavori sono i sei quadri, che formano serie, sotto 
il comune titolo di The Days of the Creation. 
Ciascun giorno della creazione è raffigurato da 
un angelo, che tiene tra le mani una grando sfera 
di cristallo, dentro cui appare il lavoro creativo 
eseguito da Dio in quel periodo di tempo. Così 
nel secondo giorno scorgesi nel vitreo globo il 
separarsi delle acque dalla terra, il quinto il 
comparire degli uccelli e dei pesci, il sesto Ada- 
mo ed Eva, nella loro innocente nudità, a più 
dell’ albero del be e del male, intorno a cui 
s'attorciglia il fatale serpente. In ogni successivo 
reparto, gli angioli dei reparti precedenti si ag 
gruppano dietro a quello che tiene il globo; 
nell'ultimo uno di essi, seduto tra cespugli di 
rose, canta Je lodi della creazione, accompagnan- 
dosi con la cetra. ‘Poche volte, nella storia del- 
l'arte, il simbolismo ha assunto un aspetto più 
leggiadro di quello che esso presenta in questi 
sei quadri di una fattura sapientemente squisita 
è di un'invenzione tanto originale, nei quali 
Burne-Jones, più che mai, dimostrò di essere 
ingieme pittore e poeta. 

* 

Benchè Edwards Burne-Jones avesse eseguiti 
i cartoni per alcuni bellissimi e grandiosi mo- 
saici della chiesa di San Paolo e per due ve 
trate di non ricordo più quale chiesa protestante 
di Roma, e benchè avesse un paio di volte espo- 
sto nelle interessanti annuali mostre della socie 
romana In Arte Libertas, deliziogi acqui 
egli era quasi del tutto ignoto in Ita 
si aprisse la prima di quelle esposizioni inter- 
nazionali della città di Venezia, che tanto hanno 
giovato sia ad allargare la coltura estetica 
pubblico italiano, sia a scuotere la peccam 
indolenza cerebrale dei nostri artisti. 

Parecchi dei miei lettori ricorderanno certo 
l'impressione oltremodo gradevole, ricevuta, tre 
anni fa, a Venezia dal quadro del Burne-Jones, 
che portava per titolo La Sposa del Libano. 
Lungo un rigagnoletto, assai povero d’acqua, e 
tra due file di sottili fusti fioriti di gigli, avan- 
zavasi, vestita di una molle tunica azzurrina, la 
poetica sposa del Cantico dei Cantici. Come de- 
scrivere la grazia squisita ed il dolce languore 
di quel giovine corpo di donna, di cui il pittore 
inglese, secondo una sua consuetudine alquanto 
manierata e così come facevano nel secolo scor 
il Watteau, nel Cinquecento parecchi scultori 
toscani e nel Seicento alcuni scultori francesi, 
aveva allungato ed alterato un po’ le forme per 
accrescerne l'elegante snellezza? Come descrivere 
l’ineffabile espressione degli occhi cerulei, pro- 
fondi e con uno sguardo vagolante e pens 
delle labbra aventi il colore delle rose appassite, 
del capo che inchinavasi lievemente sulle spalle 
otto il peso dei sogni? Come descrivere la mi. 
mica eloquenza delle manine bianche, delle quali 
l'una si abbandonava stanca lungo il gorpo e 
l’altra faceva dei fulvi capelli una collana in- 
torno al collo lunghetto, come quelli delle soavi 
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creature botticelliane? A completare il quadro, 
dietro di lei, apparivano due figure angeliche, 
le cui teste spiccavano sul verde degli alberi e 
tra le vaporose ampie volute verdi — di due 
verdi, l’uno più chiaro e l’altro più cupo e quasi 
cilestrino — delle loro leggiere vesti svolazzanti, 

L'anno scorso poi il Burne-Jones, se non espose 
a Venezia, mandò a Firenze una tela, in cui 
aveva raffigurato l’Aurora, mercè un'alta e sot- 
tile figura di donna, che, nell’ ancor ambigua 
luce della prima ora mattutina, avanzavasi, con 
passo graziosamente ritmico, sur un ponticello 
di legno, battendo l’un contro l’altro due dischi 
d’argento per risvegliare gli abitatori delle se, 
che riflettevansi nello specchio verdognolo di un 
melanconico canale. La figura muliebre, specie 
nella parte inferiore, era forse troppo stecchita 
ed alquanto legnosa, ma il volto di essa, coi 
suoi occhi sognatori, era pieno di fascino, men- 
tre'tutto l'insieme della composizione era di 
una concettosità sottile 6 raffinata, 

Nè l'uno nè l’altro di questi due quadri, lo 
bene, può venir considerato come una delle 
opere più belle o più caratteristiche del Burne- 
Jones; ma inalgrado ciò, ho creduto che a fare 
ben comprendere ai miei lettori 
fatto sopra tutto di 
di questo illustre pitt 
di ogni faticosa desci 
conosciute, evocare il ri 
provate nell 
nezia e di } 


‘ordo delle impressioni 
recenti mostre artistiche di Ve- 
onze, 


* 

Per quanto io ammiri Edward Burne-Jones 0 
lo consideri come uno dei più interessanti pit- 
tori di questa seconda metà di secolo, so troppo 
bene quanto ci sia di artificioso e di troppo raf. 
finato nell'arte sua, per non sconsigliare viva- 
mente i nostri giovani artisti dall imitarne l'e- 
stetica, tanto più che ad essi manca la vasta 
coltura e l’innato senso dell’ eleganza che egli 
possedeva ; è certo però che gli elevati suoi ideali 
d'arte © Ja coscienziosa elaborazione delle sue 
opere possono offrir loro utili occasioni di studio 
e di meditazione, specie a quelli fra ossi 


i — è 
formano pur troppo la grande maggioranza — 
che troppo spesso lavorano di maniera, rinun- 
ciando ad ogni ricerca personale © ad ogni ten- 
tativo fuori delle così battute vio tradizionali, 0 
che per solito si dispensano dal pensare prima 
di poggiare il pennello sulla tela, usando ed 
abusando della Btografia istantanoa, 
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LISTINI E SCHIARIMENTI GRATIS A RICHIEST, 


migisio Castel Gavone 


LE NOSTRE INCISIONI. 


RICEVIMENTO DEGLI UFFICIALI BAVARESI A CORTE. 


Pel disegno che riguard 
ficiali bavaresi 
Germanica prop 


il ricevimento degli uf 
- il Re, nominato da 
19.° reggimento fante 
ria bavarese, rin etto del nu- 
mero antecedenti ungiamo che il ricevimento ebbe 
luogo al Quirinale, nell’appartamento particolare di S. M 
nella sala vicina a quella degli ufficiali d'ordinanz: 
figura più alta, che presenta a re Umberto il decreto 
nomina, è il colonnello barone von Feilitzsck: degli altri, 
ti i nomi nel numero scorso, 1l Re rispose in 
ese al colonnello; questi, in fine, presentò a S, M. il 
lino del reggimento. Il Re vestiva la solita divisa da 


IL DISASTRO DELL’ ALBION,, A BLACKWALL. 


Ji ax giugno, dal cantiere di Blackwall scendeva nel Ta- 
migi la nuova grande corazzata Albion, che va ad arric- 
pr più la possente flotta inglese. Vi assistev: 
duca di York colla duchessa, che era la madrina del varo. 
Gli abitanti delle vicinanze del cantiere, per vedere il 
varo, approfittarono delle porte aperte e invasero lo stec- 
cato, dal quale, per solito, sono tenuti lontani dalla 
lizia. La folla degli spettatori era adunque più fitta del 
consueto, Gl'invitati erano colloc un palco speciale, 
eretto in fondo al bacino delle costruzioni. L'enorme na 
scendendo maestosamente nel fiume, cagionò uno sposi 

nto sì forte d'una massa d’acqua che il pal gli in 

interamente coperto da un'ondata immensa. 
Circa trecento persone furon gettate nell'acqua. Le grida 
delle vittime, spazzate via dall'acqua violentissima, ven- 
nero soffocate dai rumori e dagli applausi degli altri spet- 
tatori che 0 gli sguardi fissi alla gran nave, e dal 
fischio de fi in festa che assistevano al varo, Varie 
barche accorsero, appena poterono, al salvataggio ; ma que- 
sto era difficile perchè l'acqua era sempre agita 
grandi onde. Molti, peraltro, pot 


pirosi 


di combustibile. Costruzione 
tissima con gran leggerezza e fucilità di trasporto anche per pese 
socomobili in pressione in 12 minuti mediante 


376 coppiette vendute del solo piccolo modello, 


Turbine e motori idraulici con rendimento fino a1l'40e all'$50/. Rego- 
a Vapore. 
ialità per cartiere. Alzamenti d'acqua. Impianti elettrici, mbtaLi 


romanzo di ANTON GIULIO BARRILI. 
Un vol. in-16 di 320 pag. Una Lira. 


una sessantina perdettero la vi 
mente, 


Il varo riuscì felice 


GUERRA ISPANO-AMERICANA, 


la spedizione del generale Shafter riuscì 
aiquiri, ad est d dalla 
d subito l'attacco contro le posizioni spa- 


ntiago; e, protett 


gnuole le Linares, che le comandava, seguendo 
il suo ‘are le truppe americane sotto i forti 
Santiago, fuori dalla protezione della squadra, comandò 


ritirata, che avvenne in buon ordine oltre Juragua. Il 
battesimo del fuoco sul suolo cubano, toccò al re, 
di cavalleria dei * RongA Riders , altri detto il * reg- 
gimento dei miliardari ,. Lo comanda il colonnello Roo: 
sevelt, ex sottosegretario della marina, che possiede — si 
assicura — millecinquecento milioni di franchi. Questo re 
gimento fo nguardia del corpo del geni 
ton, Gli an avanzavano 


imento 


le Law- 
nza sospetto verso la po- 


ni gi 


| nerale spagnolo Linares. Chiacchieravano rumorosamente” 

seguendo una via ombrosa nei boschi ; quando ricevettero 
all'improvviso una terribile scarica. Duemila spagnuoli, na- 
scosti nel fitto degli alberi facevano piovere sovr’essi una 
grandinata di proiettili. Molti uomini caddero alla prima sca- 
rica. Altre ne seguirono. Gli americani persero; ma 
il colonnello Roosevelt e il maggiore Brady riuscirono a 
riunirli. Così raccolti, attaccarono con coraggio il nemico, 
che si ritirò nei suoi fortilizi. 

ll combattimento non ha grande importanza, ma pro- 
dusse a Nova York grande costernazione: fra î morti, molti 
appartenevano alla miglior società americana. Spe 

pianto è il luogotenente Ha: 
Fish, milionario, notissimo a Nova York, 

Un nostro disegno conduce appunto il lettore nell'ac- 
campamento dei miliardarii. Verso la fine di maggio, essi 
si trovavano riuniti a Sant'Antonio nel Texas, occupati in 
esercitazioni e in passatempi. Un disegno mostra il colon- 
nello Roosevelt, a mensa con alcuni suoi ufficiali. Il co. 
lonnello è uno dei due che si vede a capo tavola, alla 
destra di chi guarda. 


I BAGN 


L'estate è qui... 
! Crebbero 
‘aér freddo, 
Chi pensa ancora ai 
hanno inaugurata la stagione balneare 
spondente napoletano ce ne manda un di 
la spiaggia di Bagno) 
le signore bagn 
che pesche 
in ma 


A _NAPOLL 


ma, nei nostri paesi, quanta pioggia è 
laghi (il Lago di Como, ecc) e ab- 
argherita del “Mefistofele ,. 

A Napoli, invece, 
i e il nostro corri 
legno. Siamo presso 
e a Posillipo. A Napoli come altrove, 
nti si divertono un mondo a salire sulle bar 
dalle quali, gridando di gioia, si tuffano 
- Nel disegno, uno di quei bagnini ne fa analogo 
invito a una signora, che ci pare troppo ben pettinata per 
abbandonarsi alla voluttà dell’ immersione completi 


JATORI NEL LAGO MAGG 
Il Lago Maggiore, che ogni anno va sempre 
dosi, offre al nostro Ari 
sioni dal vero così sini 
0 impressioni, si 


venul 


biamo 


L'ISOLA DEI PE 


RE: 


ù popolan- 
Ido Ferraguti una di quelle impres- 
ere, alle quali non manca che il colo; 
olta, della più poetica delle isolet 
l'Isola dei pescatori, che spunta dalle acque, umile e s 
plice, vicino alle superbe Isole Borromee. Come dice 
home, l'isola è abitata tutta da pescatori, che ne sono i 
soll proprietarii; dei pes la padre in figlio da 

memorabile ereditano il pezzo di terreno, la casa, 
gli utensili.... Le loro reti, distese al sole sulla riva o pen: 
denti dai ballatoj delle iche, pittoresche casette, sono 
la caratteristica dell’ 


ori che 
tempo i 


Isoleta, tranquila; quieta, 
inza teatro, senza festir 
un ortescio, co' una caseta, 
Co' una spaliera de zensamin, 


che Francesco Dall'Ongaro de 
pri ‘adorabile 
guti vi ha ritratto anche il 
barconi , proprie dei laghi; qu 
* gondole , nel carme le Gr 


iderava per sè e per la pro- 
zoncina veneziana. Il Ferta 
iccolo cimitero, le barche e i 
le che il Foscolo ch 
,, © che colle gondole 


o 
Ai RAGAZZI 


pisconsi DI 


Edmondo De Amicis 
UNA LIRA. 


izione speciale tirata in carta uso 
antico € in 500 esemplari: lo 8. 


TORINO - 


Primario Stabilimento 


Depositario delle più rinomati 
articoli in gommi 
viaggio, tele impermeabi 
Manifattura di Cinture. — Sospensori. — Bustini e generi 


re. CAV. P. G. ROTA È 


ia Medico di Battaglione 


Piazza Carlo Felir, 7.9 © Via Lagrange, 10-92 - TORINO 
per la fai cazione di Strumenti chirurgici, 
Apparecchi ortopedici e Cinti erniari 

bbriche estere di Calze e Tessuti elastici, 
d indurita, vasi e cuscini da camera e da 
olverizzatori, clisspompe, irrigatori 


vulcaniz: 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano, | 
leo 


o es ORTAZIONE ° 


corno 


NUOVO ROMANZO TrPALIANO 


iii e] 
L RISVEGLIO cIAN DELLA QUERCIA. 


Lire 3,50. - Un volume in-16 di 400 pagine. - Lire 3,50. 
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Novelle e Bozzetti 


Di 
CARLO PLACCI 


t 


Un volume in-16 di 820 pagin 
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> Le Perfidie del Caso 


ti MARIO PRATESI (o) 


L 3,50. - Un volume in-16 di 310 pagine. - L. 3,50. 


Una Lira. 


Inr-geir rummisstoni è vaglia ai Fratelli Trever, editori, in Milano, 


Dirigere vaglia 


Fratelli Treves, editori, in Milano, , 


ufnsò 
A SETTIMAMA. gel ministri giurarono giovedì 3omelle mani | non che all'indirizzo generale della politica |in attesa d’ordini (e per rifornirsi di car-| l'arciduca Costantino di Russia ha telegra- 
Mn n intecelesto i il È i lamento verrà riconvo- | estera. Il ministro Ritchieyin una riunione | bone, Ma il governo egiziano, in seguito | fato al borgomastro di Praga, ed il gene 
luzione 4 lugli di conservatori giusti la politica in- |ad intimazione del console degli Stati Uniti, | rale Komarow, direttore del giornale pan- 
glese in Cina e nel Niger, dicendo che non | ha impedì: gli spagno! ne o vista Stoi $ n vi 
il Finali ebbe rinunziato l'inca-| La commissione che esamina le domande | varrebbe la sp pf pride] avv i panino ia pri FA EE 
sto fa dato officiosamente al Vi-|di autorizzazione a procedere |questic ma nou tutti Ja pensano egual-| Intanto il dipartimento della marina di | un discorso veramente aggressivo contro Î 
'enosta. Naturalmente egli si rivolse | contro i deputati arrestati o latitanti Washington ha pubblicato un ordine, se-|tedeschi. La stampa austriaca e quella un- 
[eto, il quale avrebbe dovuto essere | tiene il segreto intorno ai suoi lavori: si | tuttì sono favorevolmente disposti per un'al-| cordo il quale il Sramodoro Watson è pare | gherese ‘ne. sono state commosse ;_lufff 
‘l'una combinazione che il: Rudinì |.sa però che, su 9 commissari, 4 sono con- | leanza con gli Stati Uniti, specie da quando | tito a bordo del Ne York per taggiungere | closo Fremdemblali ha pubblicato una nota 
sarto, lo Zanardelli ed. il Giolitti | trari a concedere l'autorizzazione e questa | da Washington si minaccia di mandare una |Samrson e prendere il comando di una|nella quale si dice al Komarow di non 
ira, si adopera ino in ogni modo a minoranza riferirà per conto proprio alla {squadra americana nei mari d'Europa. squadra composta di corazzate e d'incro-|avere alcun diritto di atteggiarsì a rappre- 
Munn: Noty pai MEER a onde | Camere; Lo sciopero del minatori con-|ciatori per andare immediatamente a bom» | sentante della Russia per istigare le pas: 
fvifconti Venosta e il Sonnino po-| Lacommemorazione del a4 giu-|tinua senza probabilità di preasima fine. | bardare le coste spagnole oni di nazionalità nel paese del quale è 
jettersi d'accordo sopra alcuni|gno fu fatta, secondo il consueto, agli os-|Nelle miniere de' proprieta» non associati | Il 24 è s no letto alle Cortes il decreto | ospite, abusando della ‘ospitalità, e ln ‘por 
È ftici ed economici del programma |sari di Solferino e San Martino, con inter-|alla Coal's vwery asso:'ution, che hanno |di proroga della sessione. tizia di Praga ha fatto sapere al Komarow, 
ero. Questo accordo: si disse ot-| vento delle autorità, del console di Francia | fatto qualche conce» cune, si lavora sempre, bia che egli deve comportarsi diversamente 8 
Sera del 24: la mattina del 25 |e della colonia francese a Milano, Lo stesso | ma la produzio” - totale di quelle miniere s desidera trattenersi in Boemia. 
iI Venosta declinò l’incarico, an-|giorno fu inaugurata a Torino, al palazzo | non raggiunze le 3500 tonnellate la petti- se per Îl giubileo dell'Impe-| 1 penatavisti incoraggiano d'altra parte 
Polo nel tempo stesso îl proposito |Carignano, una lapide per ricordare | mana. Le trattative fra il comitato de' mi- A dimestrano come a tutte |il principe Niccola di Montenegro a pren 
fare Roma. Su tale improvvisa de-|come vi nascesse un secolo fa Carlo Al-{natori e quello de’ proprietari associati si |le cause di dissenso fra i varii partiti © | dere le difese delle popolazioni cristiane 
sione sì fecero Ì più strani com-|berto, Il 26, presente il duca d'Aosta rap. | riprenderanno soltanto quando i minatori |le lotte di : 


-| mente in Inghilterra a tale proposito, nè 


ni 


azionalità, sopravviva negli| aggredite dagli Arnauti. 


intanto era chiamato nuovamente |presentante del Re; fu inaugurato a Chia- | accettino il principio della ncala mobile |abitanti dell'impero una potente causa di| In questo momento vi è un po” di calma 
[.rinale il generale Luigi Pelloux e|vari un monumento a Vittorio Emanuele, |per stabilire i salarii, e diano ai loro de- {concordia, cioè la comunanza nella stima dintorno a Berana, perchè anche la Tur- 
‘heriggio del 26. l'Agenzia Stefani | Mercoledì 29, Recanati celebrò il p legati più precise istruzioni. e nell'affetto per Francesco Giuseppe. ll |chia, sollecitata dalla Russia e dall'Italia, è 
ere giornali (che S. M. aveva [centenario della nascita di G.| La conferenza per gli zuccheri, |a4 fu un corteo di circa 70 000 alunni ed | dovuta intervenire n far cessare i saccheggi 


Leopardi, col concorso delle rappre-|che si era radunata a Bruxelles, è stata | alunne delle scuole di Vienna che sfilò da-|e le uccisioni: ma è calma soltanto appa 
sentanze del Senato e della Camera. Fu |aggiornata per dar tompo ai rappresentanti | vanti l'Imperatore acclamandolo; ed egli | rente o non duratura ed un giorno o l'altro ij 
me di un nuovo gabinetto. scoperto un busto: donato dallo scultore {diplomatici di mettersi d'accordo nel for-|ebbe a dire al borgomastro Lueger il | scoppierà qualche grave conflitto fra le po- 
lmera; riunitasi il 24 aveva appro-| Monteverde; il Carducci pronunciò un di-|mulare proposte accettabili da tutti gli |celebre antisemita — che quello spettacolo, | polazioni siave della vecchia Serbia e_del 
serutlinio segreto con 198 voti contro | scorso; un'aula fu dedicata a Leopardi. | Stati rappresentati, ciò che non sarà facile, | que mpen- | confini montenegrini, contro la Turchia e 


ito le dimissioni del ministero 
finì e dato al Pelloux l’incarico della 


dimostrazione lo avevano © 


esercizio provvisorio per| Leone XIII ha avuto una passeggera derando gli opposti interessi. sato di molti gravi dolori provati, Il 28, | contro l'Austria-Ungheria, la quale procura 
se di luglio, secondo la proposta della |indisposizione che aveva destato una deputazione di cacciatori di|adesso di trarre nuovamente la Serbia 
icsione del bilancio, alla quale si op-|qualche inquietudine fra i suoi famigliari:| La guerra fra la Spagna e gli Stati [ogni parte della monarchia andò a Schoen- | nell'orbita della sua politica 

ll soltanto i radicali ed i socialisti: | ma si è presto ristabilito ed ha ricomin-|Uniti va per Je lunghe, Lasciando in di-|brunn a rendere omaggio all' Imperatore. 

bggiarono il Sonnino e lo Zanardelli. | ciato a ricevere secondo il solito, abitando te tutte le notizie contradditorie, ecco | Ne facevano parte anche parecchi arciduchi | Il generale Kitchener, sirdar dell' esere 
Seduta del 26, sempre su proposta | la villetta nel giardino del Belvedere. in sunto i principali incidenti di questi [e il duca di Cumberland: l'arciduca Fran-|cito angio-egiziano del Sudan, partì il 22 


xri | per Berber dicendo che non sarebbe ritor 


lancio, la Camera ha| Si era sparsa la voce della sospensi 
ito che col 1.° luglio sia ri a divinis e della rimozione di monsi-| L 
sio sul grano în ragione di 5 lire|gnor Bonomelli dalla dioc 

intale, e col giorno 15 sì ristabilisca | mona. Questo severo provvedimento si ai 


e | giorni. cesco Ferdinando, a nome dei caccia 
r- | austriaci, offrì all'imperatore un ramo d'oro, | nato se non dopo aver preso Cartum, primo 
i di Cre- | care armi e munizioni per gli insorti di | simbolo cinegetico, e l'Imperatore ringra- | obiettivo della spedizione. AI Calro si 

dovevano facilitare | ziò dicendo di provare in quel momento la | sparsa la voce della fuga del Califa 


Giunta del n 


squadra di Sampson coi 


> e Garcia, che 


['ro dazio di 7.50; lasciando però fa-|tribuiva alle resultanze del processo di co della spedizione Shafter. | pura gioia che prova sulle montagne e nelle | da Ondurman, in direzione del Kordofan; 
al governo, se lo crederà opportuno, | Milano, nel quale sarebbero state messe sbarco avvenne il 22, a punt foreste. ll 26, un corteo di 14 000 tiratori, | ma non sì può confermaria, In wgni modo 
|intenere il dazio a 5 lire fino al 15|in lucele cause per le quali il Bonomelli | racos ed a Baiquiri a parecchi chi | di tutte le provincie dell'Austria, ed esteri, | pare che una parte dei Derviscl siano ri 


gara internazionale tenuta | masti a difendere la strada di Cartum. ll 
a Vienna in occasione del giubileo, sfila» | w ks ha detto, il 
premo la | 28, alla Camera dei Comuni, che, ripresa 
Fran- | Cartum, cesserà il periodo delle conquiste 


24 un migliaio d'uomini | cesco Ferdinando rappresentante dell'im | © w 


o. Dopo di che, la Camera si è pro-|era avverso al prete Albertario. Tuito | ad est di noli fecero va- | intervenuti a 
i, aspettando di essere convocata dal | questo pettegolezzo non ha neppure l'om- | lida resistenza, quantunque esposti al fuoc 
‘o ministero: il Senato si è riunito il | bra del fondamento: da quel processo non adra, e soltanto dopo lungo com» | r 
ber votare senza discussione l'esercizio | risultarono cause di sorta. 


lvisorio ed altri progetti per maggiori _ sulle m 


nutiago, Gli sp 


nistro inglese Heaks Beac 


o davanti a un padig 


arono in buon otdine | Hofburg dove si trovava l'ar ì, 


pienamente libera la navigazione di 


l'i ‘e storni di (fondi da un capitolo| Crisilaboriosa anche înFrancia.|di cavalleria americana attaccarono nella | peratore tutto il Nilo navigabile, proponendo nello 
fa altro de’ bilanci 1896-97 e 1897-98. | Dopo gli insuccessi dei Ribot e del Sarrien, dell'Yaragua 2000 uomini di fanteria | Se a Vicana gli antisemiti concorrono | stesso tempo di non accettare dall'Egitto 41 
generale Pelloux ha accennato fin da | pareva che il Peytral fosse riuscito a con gnola, che li respinsero: la cavalleria | negli atti d'affettuoso ossequio all'Impera-|rimborso di 700 e più mila sterline prestar 
{fio alla tendenza dî formare un mi-|porre un gabinetto, del quale s'era già |americana si sarebbe dispersa so gli uffi» {tore, continuano a commettere eccessi | tegli dall' Inghilterra nel'97 al principio 
rò che possa vivere sotto il patrocinio | pubblicata la lista. Ma al momento di an-|ciali non l'avessero riordinata e port ata |in Galizia, particolarmente nelle cam-|della campagna del Sudan. 

l'Zanardelli e del Giolitti. Lo appog-|nunziarla ufficialmente, la combinazione | di nuovo al fuoco. Il corpo comandato da | pagne e nei villaggi Il presidente del Consiglio de' ministri 
hc anche il Rudini, non che il gruppo | andò a monte per difficoltà sollevate dal | Shatter è composto di circa 0 000 uomini | L'esito definitivo delle elezioni po-|al Giappone, conte Ito, ha dato le sue di 


formato, non è molto, ua 


circa 5000 insorti : i ge-|litiche in Germania dopo i ballottaggi | missioni. Avev 


Lale, che coglierebbe la prima occasione | Dupuy che doveva farne parte. Mentre il|e spalleggia! 


Mit dichiarazioni în senso costituzio- | Dupuy dava colpa al Peytrul, e questi al | nerali Linares e Lugue, che impediscono | porta che i conservatori ed il partito del: | ministero di coalizione al quale nom sì pre: (fi 
sf iaccami dall'estrema sinistra, Sì |Dupuy del nuovo insucces$o; il Brisson | ugli americani di avanzarsi su Santa Catalina | l'impero perdono 8 seggi :l partito democra- | vedeva lunga vita, essendo che anche il | 
Sic il Pellowe ritirerà i progetti pre- | chiamato all'Eliseo accettava l’incarico della | di Guantanamo, non comandano che a 7 od | tico della Germania del Sud 4: gli anti-| Parlamento giapponese ha già Ja fortuna 


ionali lib d'essere diviso in gruppi e gruppetti. 
no 9 seggi, il cen 
democratico 1,| Nell' Umbria e nell'Abruzzo s' ebbero a (i 


Guelti 1, Si avrà | sentire, poco dopé la mezzanotte del a8 


chi 6; 


gli vi è | 8ocouomini: ma si è mossa contro Je truppe | semiti $: | pi 


di Shafter anch 


composizione di un gabinetto. 
riuscito.con il concorso di Bourgeois, C 
vaignac, Peytral, col programma della |ed in favore 


ati alla Camera dal Rudinì; tanto quelli 
dole economica come quelli d' indole 
ica restrittiva, ritenendo sufficienti al 
tenimento dell'ordine pubblico le leggi | concentrazione repubblicana. In una riu-|americani siano cc 


la divisione di Holguin, | 2: i socialisti guadag: 


gli quando gli |trot4: il partito libera 


addentrarsi | l'associazione liberale 1, 


kenti, purchè fermamente applicate. |nione tenuta il 28 fu stabilita la dichiara- | verso to ta la configurazione del ter-|inoltre al Reichstag un nuovo gruppo agra- | giugno, sc di terremoto, A Rieti, 
lamo al 29 giugno, e la laboriosa ge-|zione da farsi alla Camera con la quale si | reno montuoso che essi conoscono molto | rio di 4 deputati la popolazione terrorizzata accampò all'ar 
ione del nuovo gabinetto è finita. Il|rinunzierà per il momento alla revisione | meglio dei loro nemici Dei disordini sono avvenuti a Heil-|perto. La città rimase improvvisamente al. Qi 


vo Ministero riesce così composti della costituzione , e si annunzierà di ri-[| A Manilla le condizioni s sbronn, nella Franconia, per la scelta del | bujo essendosi spenta la luce elettrica. AMI 
bresidenza ed interno, generale Luigi | mettere col 1.° luglio il dazio sul grano. |ravi: era corsa la voce di uno sbarco di | borgomastro. La folla irritata cominciò a di- | Cittaducale, nell'Abruzzo, diversi edificii 
vue, senalore: — Esteri, ammiraglio | 1 giornali inglesi avevano annunziato un | marinai tedeschi nella città: ma da War | struggere il palazzo municipale: fu dispersa | rimasero danneggiati | 
evaro, senatore. — Giustizia, Finoc-| principio di.crisi anche nel ministero del | shingt ono affrettati a dichiarare che | dal pompieri con grandi getti d'acqua:.la| ‘Un tifone infierì. recentemente a 
ratAprile, deputato. — Fiianse, Car-| Regno Unito; dicendo che lo Chamber-|il permesso di sbarco non è stato chiesto | truppa fece molti arresti © vi furono an Port'Arthur — non sì sa precisamente in 
b, eputato, — Tesoro, Vacchelli, sena-|lnin lasciava il ministero delle colonie | da alcuna nazione nè ad alcuna concesso; |che dei feriti qual giorno — danneggiando alcune navi Uli 
Guerra, generale di San Marzano, | per disaccordo con i suoi colleghi. Lo|quasi che le potenze neutre dovessero già - russe ed annegando circa 130 pescatori ch 
(ore, == Marina, ammiraglio Palumbo, | Chamberlain si è affrettato a dichiarare | riconoscere la sovranità dell'Unione Ame-| A Praga si sono celebrate in questi | nesì. Un forte terremoto, durato sette 


i Franz | od otto secondi, fu sentito 36 minuti dopo 
ll partito | la mezzanotte del 27 nell'Umbria, e dan- 
one per | heggiò molte case a Rieti, 


lutato. — Istruzione, Guido Baccelli, de- | insussistente tale notizia. Non si nega però | ricana del Nord sopra Manilla. giorni le feste centenarie 
lito. — Lavori pubblici, Lacava, depu-|da alcuno che nel ministero sono varie le| La squadra di riserva comandata | Palacki storico © 
b. — Agricoltura, Fortis; deputato. — | opinioni, particolarmente a proposito della | dal Camara, diretta alle Filippine, è arri-| panslavista ha pro 


le € Telegrafi, Nunzio Nasi, deputato. | attitudine verso gli Stati Uniti d'America, | vata il 26 a Porto Said e vi si 


fermata | fare una dimostrazione de’ suoi principii:| 30 giugno. 


i Î î LI 3 » pressol'Agenzia di Pubblicità dei FRATELLI TREVES, Milano, Via Palermo, 2.— Perla Francia, presso 
e inserzioni si ricevono: fl AGOSTINO SCIORELLI, 2, Place des Vosges, Parigi.— Prezzo: Una Liralalinea di colonna corpo. 


| D E) A 1800 mm, sul livello del many altezza eguale di S: Mori. PARIS C:MATH IA LYON V-AIGLIORI 


Cantone dei Grigioni, SVIZZERA LL " CALORIFERES pesi i G E L A T f 


POUR si preparano colla Sorbettiera 


MAISONS iux ‘LA CELERE, 
i vicini e In ilaghi alpestri. 
TOR Le IEP i salon MOMO confortato di ATELIERS Votonta perc edati Ber laverati © mordi: sto 


‘ovissimo stile. — Riscaldamento centrale, illuminazione ellettrica. — chio di legno di cedro, perciò resistente all'umido. — M pa 
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